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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 10 gennaio 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Procopio e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
10 giugno 2018 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di San Procopio (Reggio Calabria); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da sei con-
siglieri su dieci assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di San Procopio (Reggio Cala-

bria) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Antonina Surace è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 10 gennaio 2022 

 MATTARELLA 

   LAMORGESE     , Ministro dell’in-
terno    

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di San Procopio (Reggio Calabria), rinno-
vato nelle consultazioni elettorali del 10 giugno 2018 e composto dal 
sindaco e da dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave si-
tuazione di crisi a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da sei 
componenti del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate dalla metà più uno dei consiglieri 
con atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo dell’ente in 
data 12 novembre 2021, di cui cinque presentati per il tramite di persona 

all’uopo delegata ed uno presentato personalmente, hanno determinato 
l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, com-
ma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Reggio Calabria ha proposto lo scioglimen-
to del consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai 
sensi dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, 
con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 19 novembre 2021. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
San Procopio (Reggio Calabria) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Antonina 
Surace, funzionario amministrativo in servizio presso la Prefettura di 
Reggio Calabria. 

 Roma, 12 dicembre 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  22A00370

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 10 gennaio 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Pennadomo e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 
4 ottobre 2021 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Pennadomo (Chieti); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da sei con-
siglieri su dieci assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma l, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Pennadomo (Chieti) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Luciano Giuseppe Conti è nominato commissa-

rio straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 10 gennaio 2022 

 MATTARELLA 

   LAMORGESE     , Ministro dell’in-
terno    

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Pennadomo (Chieti), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021 e composto dal sindaco 
e da dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da sei componenti 
del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 3 dicembre 2021, hanno determinato l’ipotesi dis-
solutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Chieti ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 9 dicembre 2021. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Pennadomo (Chieti) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Luciano Giuseppe Conti, 
viceprefetto aggiunto in quiescenza. 

 Roma, 27 dicembre 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  22A00371

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 10 gennaio 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Buonalbergo e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 
4 ottobre 2021 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Buonalbergo (Benevento); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
29 novembre 2021, dal sindaco, divenute irrevocabili a 
termini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Buonalbergo (Benevento) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Salvatore Guerra è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Roma, 10 gennaio 2022 

 MATTARELLA 

       LAMORGESE     , Ministro dell’in-
terno    

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Buonalbergo (Benevento) è stato rinno-
vato a seguito delle consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021, con 
contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Michelantonio 
Panarese. 

 Il citato amministratore, in data 29 novembre 2021, ha rassegna-
to le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data 
di presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di 
legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Bene-
vento ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del ri-
chiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 
21 dicembre 2021. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Buonalbergo (Benevento) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona del dott. Salvatore Guerra, 
viceprefetto aggiunto in servizio presso la prefettura di Benevento. 

 Roma, 27 dicembre 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  22A00372
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 10 gennaio 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Noli e nomina del 
commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati organi elettivi del 
Comune di Noli (Savona); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
1° dicembre 2021, dal sindaco, divenute irrevocabili a 
termini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Noli (Savona) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Alessandra Lazzari è nominata commissa-

rio straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 10 gennaio 2022 

 MATTARELLA 

   LAMORGESE     , Ministro dell’in-
terno    

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Noli (Savona) è stato rinnovato a seguito 
delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, con contestuale ele-
zione del sindaco nella persona del sig. Lucio Fossati. 

 Il citato amministratore, in data 1° dicembre 2021, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Savona 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato disponen-
done, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del richiamato de-
creto, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la 
provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 22 dicembre 2021. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Noli (Savona) ed alla nomina del commissario per la provvisoria gestio-
ne del comune nella persona della dott.ssa Alessandra Lazzari, vicepre-
fetto in servizio presso la Prefettura di Torino. 

 Roma, 28 dicembre 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  22A00373

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 10 gennaio 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Taranto e nomina 
del commissario straordinario.    

      IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali 
dell’11 giugno 2017 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di Taranto; 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati presen-
tati al protocollo dell’ente, da diciassette consiglieri su 
trentadue assegnati all’ente, a seguito delle quali non può 
essere assicurato il normale funzionamento degli organi 
e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Taranto è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Vincenzo Cardellicchio è nominato commissa-

rio straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 10 gennaio 2022 

 MATTARELLA 
   LAMORGESE     , Ministro dell’in-

terno    
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Taranto, rinnovato nelle consultazioni 
elettorali dell’11 giugno 2017 e composto dal sindaco e da trentadue 
consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi a cau-



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2026-1-2022

sa delle dimissioni rassegnate da diciassette componenti del corpo con-
siliare, con atti separati contestualmente acquisiti al protocollo dell’ente 
in data 16 novembre 2021. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di per-
sona all’uopo delegata con atto autenticato, hanno determinato l’ipotesi 
dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’alt 141, comma 1, let-
tera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

  Pertanto, il prefetto di Taranto ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’alt 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 26 novembre 2021:  

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Taranto ed alla nomina del commissario per la provvisoria gestione 
del comune nella persona del dott. Vincenzo Cardellicchio, prefetto in 
quiescenza. 

 Roma, 28 dicembre 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  22A00374  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  29 novembre 2021 .

      Riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spettanti al Co-
mune di Orvieto, a seguito del trasferimento in proprietà, a 
titolo gratuito, di beni immobili statali nell’anno 2015.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-

scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2017/7431/
DGP-PBD del 30 maggio 2017 e n. 15240 del 9 ottobre 
2020; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Toscana e Umbria 
riguardanti il trasferimento di immobili statali agli enti 
territoriali della Provincia di Terni (TR):  

 prot. n. 2015/319/R.I. del 20 febbraio 2015 e prot. 
n. 2015/320/R.I. del 20 febbraio 2015, con i quali sono 
stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Orvieto, ai 
sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello 
Stato e denominati, rispettivamente, «Terreni adiacenti al 
Poligono di Tiro a Segno di Orvieto» e «Campo Sportivo 
Militare Fontanasecca»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del Di-
rettore Regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Umbria in cui si espone che, alla data del trasfe-
rimento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati a tito-
lo oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare annuo 
delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 
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 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 12570 
del 7 luglio 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Orvieto    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comu-
ne di Orvieto (TR) sono ridotte annualmente in misura 
pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo comune degli 
immobili denominati «Terreni adiacenti al Poligono di 
Tiro a Segno di Orvieto» e «Campo Sportivo Militare 
Fontanasecca», meglio individuati nei provvedimenti 
del direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Di-
rezione regionale Toscana e Umbria, rispettivamen-
te, prot. n. 2015/319/R.I. del 20 febbraio 2015 e prot. 
n. 2015/320/R.I. del 20 febbraio 2015, a decorrere dalla 
data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
11.035,57 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Orvieto. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 75.737,27, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 11.035,57.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare al 
Comune di Orvieto della Provincia di Terni. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 29 novembre 2021 

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 dicembre 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1744

  22A00299

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  15 dicembre 2021 .

      Autorizzazione alla «SPIGA - Società di psicoanalisi in-
terpersonale e gruppoanalisi» a trasferire la sede principale 
di Roma.    

     IL SEGRETARIO GENERALE 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consul-
tiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e 
dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 
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 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, con il qua-
le è stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai 
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 25 maggio 2001 con il quale è 
stato approvato l’avvenuto adeguamento dell’ordinamen-
to dei corsi di specializzazione alle disposizioni del titolo 
II del decreto n. 509/1998; 

 Visto il decreto in data 29 gennaio 2001, abilitazione 
all’Istituto «SPIGA - Società di psicoanalisi interperso-
nale e gruppoanalisi», ad istituire e ad attivare nella sede 
di Roma corsi di specializzazione in psicoterapia, ai sensi 
del regolamento adottato con decreto 11 dicembre 1998, 
n. 509; 

 Visto il decreto in data 25 gennaio 2011 di autorizza-
zione all’Istituto «SPIGA - Società di psicoanalisi inter-
personale e gruppoanalisi» a trasferire il corso di specia-
lizzazione in psicoterapia dalla sede principale di Roma; 

 Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede 
l’autorizzazione a trasferire la sede principale di Roma, 
da via Poggio Moiano n. 34/C a via Monte delle Gioie 
n. 22; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazio-
ne del sistema universitario e della ricerca con delibera 
n. 227 del 21 ottobre 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «SPIGA - Società di psicoanalisi interpersonale 
e gruppoanalisi», abilitata con decreto in data 26 luglio 
2004 ad istituire e ad attivare nella sede di Bologna corsi 
di specializzazione in psicoterapia, è autorizzata a trasfe-
rire la sede principale di Roma, da via Poggio Moiano 
n. 34/C a via Monte delle Gioie n. 22. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2021 

 Il segretario generale: MELINA   

  22A00393

    DECRETO  15 dicembre 2021 .

      Autorizzazione all’Istituto «A.N.Svi - Accademia di neu-
ropsicologia dello sviluppo» a trasferire la sede principale 
di Parma.    

     IL SEGRETARIO GENERALE 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, con il qua-
le è stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai 
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 25 maggio 2001 con il quale è 
stato approvato l’avvenuto adeguamento dell’ordinamen-
to dei corsi di specializzazione alle disposizioni del titolo 
II del decreto n. 509/1998; 
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 Visto il decreto in data 2 novembre 2005 di abilitazio-
ne, all’istituto «A.N.Svi - Accademia di neuropsicologia 
dello sviluppo», ad istituire e ad attivare nella sede di Par-
ma un corso di specializzazione in psicoterapia, ai sensi 
del regolamento adottato con decreto dell’11 dicembre 
1998, n. 509; 

 Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede 
l’autorizzazione a trasferire la sede principale di Parma, 
da via Borgo Regale n. 15 a Reggio Emilia - via Giuseppe 
Galliano n. 8/B; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva a seguito della seduta 
del 27 maggio 2021; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazio-
ne del sistema universitario e della ricerca con delibera 
n. 227 del 21 ottobre 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’Istituto «A.N.Svi - Accademia di neuropsicologia 

dello sviluppo» abilitato con decreto in data 2 novembre 
2005 ad istituire e ad attivare nelle sedi di Parma corsi di 
specializzazione in psicoterapia, è autorizzata a trasferire 
la sede principale di Parma - via Borgo Regale n. 15 a 
Reggio Emilia - via Giuseppe Galliano n. 8/B. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2021 

 Il segretario generale: MELINA   

  22A00394

    DECRETO  15 dicembre 2021 .

      Autorizzazione all’Istituto «CeRP - Scuola di specializza-
zione in psicoterapia ad indirizzo psicoanalitico» a cambiare 
la denominazione in «Scuola di specializzazione in psicote-
rapia integrata».    

     IL SEGRETARIO GENERALE 
 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 

l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-

logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, con il qua-
le è stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai 
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 16 novembre 2000 di abilita-
zione all’Istituto «CeRP - Scuola di specializzazione in 
psicoterapia ad indirizzo psicoanalitico» ad istituire ed 
attivare nella sede di Trento corsi di specializzazione in 
psicoterapia ai sensi del regolamento adottato con decreto 
11 dicembre 1998, n. 509; 

 Visto il decreto in data 27 aprile 2001 di Conferma 
dell’abilitazione all’Istituto «CeRP - Scuola di specia-
lizzazione in psicoterapia ad indirizzo psicoanalitico» ad 
istituire e ad attivare nella sede di Trento corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi del regolamento adotta-
to con decreto dell’11 dicembre 1998, n. 509; 

 Visto il decreto in data 25 maggio 2001 con il quale è 
stato approvato l’avvenuto adeguamento dell’ordinamen-
to dei corsi di specializzazione alle disposizioni del titolo 
II del decreto n. 509/1998; 

 Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede 
l’autorizzazione il predetto istituto chiede l’autorizzazio-
ne alla modifica della denominazione in «Scuola di spe-
cializzazione in psicoterapia integrata»; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva a seguito della seduta 
del 18 novembre 2021; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     L’Istituto «CeRP - Scuola di specializzazione in psico-
terapia ad indirizzo psicoanalitico» abilitato con decreto 
in data 16 novembre 2000 ad istituire e ad attivare nelle 
sedi di Trento corsi di specializzazione in psicoterapia, è 
autorizzata a cambiare la denominazione in «Scuola di 
specializzazione in psicoterapia integrata». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2021 

 Il segretario generale: MELINA   

  22A00395

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  20 novembre 2021 .

      Modifica e sostituzione dell’allegato del decreto 22 gen-
naio 2018, n 33, recante: «Regolamento sulle misure e sui 
requisiti dei prodotti fitosanitari per un uso sicuro da parte 
degli utilizzatori non professionali».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 E CON 

 IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, di 
«Conferimento di funzioni e compiti amministrativi del-
lo Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del 
capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in partico-
lare l’art. 115, comma 1, lettera   b)  , sulla competenza per 
l’adozione di norme, linee guida e prescrizioni tecniche di 
natura igienico sanitaria relative a sostanze e prodotti, e 
l’art. 119, comma 1, lettera   b)  , sulla competenza in tema 
di autorizzazione alla produzione, importazione e immis-
sione in commercio dei prodotti fitosanitari e dei relativi 
presidi sanitari; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 sui livelli 
massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti ali-
mentari e mangimi di origine vegetale e animale; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008, relativo 
alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e suc-
cessivi regolamenti di modifica, in particolare il regola-
mento (CE) n. 2017/1432 della Commissione del 7 agosto 
2017 che modifica l’allegato II del suddetto regolamento 
(CE) n. 1107/2009 per quanto riguarda i criteri per l’ap-
provazione delle sostanze attive a basso rischio; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che isti-
tuisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’uti-
lizzo sostenibile dei pesticidi», in particolare l’art. 10, 
comma 4, che affida al Ministero della salute, d’intesa col 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e 
col Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, il compito di adottare «specifiche disposizioni 
per l’individuazione dei prodotti fitosanitari destinati ad 
utilizzatori non professionali»; 

 Visto l’art. 4 (Disciplina dell’uso dei fitofarmaci) della 
legge 24 dicembre 2004 «Disciplina dell’apicoltura»; 

 Visti i regolamenti di esecuzione (UE) n. 2017/2324 
e n. 2018/1981 concernenti, rispettivamente, il rinnovo 
dell’approvazione della sostanza attiva «glifosate» e delle 
sostanze attive composti di rame in conformità al suddet-
to regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto l’art. 2 della legge 22 aprile 2021, n. 55 «Leg-
ge di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 
1° marzo 2021, n. 22, recante disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», 
concernente la nuova denominazione del «Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare» in 
«Ministero della transizione ecologica» e le funzioni ed i 
compiti attribuiti a tale Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2013, n. 44, recante il regolamento di riordino degli 
organi collegiali e degli altri organismi operanti presso 
il Ministero della salute, nonché il decreto del Ministro 
della salute 7 agosto 2019 recante la costituzione del Co-
mitato tecnico per la nutrizione e la sanità animale e la 
composizione della Sezione consultiva dei fitosanitari; 

 Visto il decreto 22 gennaio 2018, n. 33 del Ministro 
della salute d’intesa col Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali e col Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare, recante «Regolamento 
sulle misure e sui requisiti dei prodotti fitosanitari per un 
uso sicuro da parte degli utilizzatori non professionali»; 

 Visti, in particolare, l’art. 3 del succitato decreto in-
terministeriale, secondo cui un prodotto fitosanitario 
può essere destinato all’utilizzatore non professionale se 
soddisfa le misure ed i requisiti indicati nell’allegato che 
costituisce parte integrante dello stesso decreto, e l’art. 9 
che prevede che lo stesso allegato possa essere modifi-
cato o sostituito con decreto di natura non regolamenta-
re del Ministro della salute, di concerto con il Ministero 
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dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, ora 
Ministero delle transizione ecologica, e con il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visti, inoltre, gli articoli 7 e 8 concernenti «misure 
transitorie» del medesimo decreto interministeriale, volte 
a consentire alle imprese titolari l’adeguamento dei siste-
mi di produzione, imballaggio ed etichettatura, al fine di 
rendere disponibili agli utilizzatori non professionale pro-
dotti fitosanitari conformi ai requisiti previsti dal suddetto 
allegato e predisporre la documentazione tecnica richie-
sta a supporto delle istanze di nuova autorizzazione o di 
riesame dei prodotti consentiti in conformità alle suddette 
«misure transitorie»; 

 Visto l’art 55  -ter   della legge 19 dicembre 2019, n. 157 
di «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, recante disposizioni urgen-
ti in materia fiscale e per esigenze indifferibili» che ha 
modificato i sopra citati articoli 7 e 8 relativamente alla 
durata delle «misure transitorie»; 

 Visto il decreto 9 agosto 2016 del direttore generale per 
l’igiene e la sicurezza degli alimenti e la nutrizione del 
Ministero della salute, con il quale sono state introdotte 
limitazioni di utilizzo dei prodotti fitosanitari contenenti 
la sostanza attiva «glifosate» e revocate le autorizzazio-
ni all’impiego nelle aree frequentate dalla popolazione o 
dai gruppi vulnerabili tra cui parchi, giardini, aree ricre-
ative ed in generale aree frequentate dai bambini ed altri 
soggetti vulnerabili, al fine di ridurre l’uso extra-agricolo 
di tale sostanza attiva ed assicurare un elevato livello di 
protezione della salute in conformità al regolamento di 
esecuzione (UE) n. 2016/1313 della Commissione del 
1° agosto 2016 concernente la modifica delle condizioni 
di approvazione del «glifosate»; 

 Tenuto conto di quanto segnalato dalle imprese del 
settore e dalle organizzazioni di categoria in merito ad 
alcune criticità presenti nell’attuale allegato al decreto 
22 gennaio 2018, n. 33, tali da compromettere la capacità 
delle stesse imprese di dare piena attuazione ai requisiti 
previsti con rischio di significativo depauperamento del 
mercato dei prodotti fitosanitari per uso non professionale 
di utilizzo, con gravi ripercussioni sull’intero settore pro-
duttivo e distributivo e mancata disponibilità per l’utiliz-
zatore non professionale di prodotti fitosanitari idonei in 
quanto appositamente valutati e autorizzati per l’utilizzo 
a livello non professionale; 

 Tenuto conto, altresì, delle proposte pervenute dal-
le suddette imprese ed organizzazioni ai fini della revi-
sione dell’allegato in questione, superando l’approccio 
prevalentemente basato sulla pericolosità intrinseca dei 
prodotti e dei loro componenti e tenendo conto anche 
della valutazione dell’esposizione e del rischio condotti 
con il modello presentato dalle stesse organizzazioni, va-
lutato il livello non professionale di utilizzo dei prodotti 
fitosanitari; 

 Considerato che scopo del suddetto decreto n. 33 del 
2018 è garantire un’idonea protezione dell’utilizzatore 
non professionale e dell’ambiente, nonché di tutti coloro 
che possono venire in contatto direttamente o indiretta-
mente con il prodotto fitosanitario utilizzato in un con-
testo non professionale, e al tempo stesso assicurare la 

disponibilità sul mercato di prodotti adeguati a soddisfare 
le esigenze di trattamento fitosanitario che possono inte-
ressare le piante coltivate a livello non professionale; 

 Considerato che all’utilizzatore non professionale non 
è richiesta alcuna formazione certificata per l’acquisto e 
l’uso dei prodotti fitosanitari e che lo stesso non è tenu-
to, pertanto, a possedere un’adeguata conoscenza di tali 
prodotti in relazione agli potenziali effetti dannosi per 
la salute e per l’ambiente che possono derivare dal loro 
utilizzo, condizione ritenuta necessaria anche ai fini del 
corretto utilizzo dei dispositivi di protezione individuale e 
dell’applicazione delle misure di protezione ambientale; 

 Tenuto conto anche delle strategie adottate dalla Com-
missione europea nel 2020 nell’ambito dell’iniziativa 
   Green Deal   , in particolare la strategia «   Farm to fork   » che 
individua tra le azioni fondamentali la riduzione dell’uso 
complessivo dei pesticidi chimici con particolare riguar-
do a quelli più pericolosi. 

 Considerato che sono state condotte numerose consul-
tazioni delle organizzazioni di categoria al fine di acqui-
sire informazioni e dati utili alla comprensione delle pro-
blematiche segnalate e delle soluzioni proposte; 

 Tenuto conto delle valutazioni condotte dagli esperti 
della sopra citata Sezione consultiva per i fitosanitari; 

 Tenuto conto che i composti rameici rappresentano da 
lungo tempo, anche nell’agricoltura non professionale, lo 
strumento di elezione per la lotta contro le malattie fun-
gine di numerose colture, tra cui la vite e l’ulivo, e al fine 
di agevolare la graduale transizione verso modalità e stru-
menti di lotta alternativi e scongiurare pratiche illegali di 
approvvigionamento con maggiore rischio per la salute e 
per l’ambiente; 

 Considerate le classificazioni di pericolo per la salute 
e per l’ambiente dei diversi composti del rame e tenuto 
conto delle limitazioni d’uso previste dal regolamento di 
esecuzione CE n. 2018/1981 sopra citato; 

 Ritenuto di consentire l’utilizzo non professionale di 
due composti del rame esenti da classificazioni perico-
li preoccupanti per la salute, ossido di rame e solfato di 
rame tribasico, esclusivamente per il trattamento della 
peronospora ed altre malattie fungine della vite e dell’uli-
vo, fatta salva la valutazione dei rischi eseguita secondo 
i requisiti previsti nell’allegato di cui trattasi, e non oltre 
il 31 dicembre 2025, data di scadenza dell’approvazione 
dei composti del rame; 

 Ritenuto di non consentire l’uso del «glifosate» nel 
giardino familiare in linea con l’approccio adottato con il 
sopracitato decreto dirigenziale del 9 agosto 2016 e tenu-
to conto della raccomandazione ribadita dal regolamento 
(UE) n. 2017/2324 affinchè gli Stati membri riducano al 
minimo l’impiego di detta sostanza nelle aree frequentate 
dalla popolazione e/o dai gruppi vulnerabili; 

 Eseguita la consultazione per via telematica della Se-
zione consultiva per i fitosanitari sopraccitata; 

 Ritenuto, pertanto, di modificare alcuni dei requisi-
ti previsti dall’allegato del decreto n. 33 del 2018 sopra 
citato; 

 Considerata opportuna la sostituzione del suddetto al-
legato ai fini della chiarezza e intelligibilità del testo, data 
la complessità delle modifiche necessarie; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Sostituzione dell’Allegato

al decreto 22 gennaio 2018, n. 33    

     1. L’allegato al decreto 22 gennaio 2018, n. 33 è sostituito dall’allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
      Uso del glifosate nel giardino familiare    

     1. Non è consentito l’uso a livello non professionale o professionale di prodotti fitosanitari contenenti «glifosate» 
per il trattamento del giardino familiare.   

  Art. 3.
      Uso non professionale dei composti del rame    

     1. Fatto salvo quanto previsto al paragrafo A.2 (ultimo capoverso) e A.3 (lettera   d)   dell’allegato al presente de-
creto, relativamente ai prodotti e alle sostanze attive classificate in categoria «1» per la tossicità nei confronti degli 
organismi acquatici, su istanza delle imprese interessate ai sensi dell’art. 8, comma 8, del citato decreto 22 gennaio 
2018, n. 33, può essere consentito l’utilizzo non professionale di prodotti fitosanitari contenenti ossido di rame o solfa-
to di rame tribasico esclusivamente per il trattamento della peronospora ed altre malattie fungine della vite e dell’ulivo 
e non oltre il 31 dicembre 2025. Sono fatti salvi gli ulteriori requisiti previsti dal suddetto allegato e dai regolamenti 
comunitari che disciplinano l’uso delle sostanze attive «composti del rame». 

 2. Ai fini dell’informazione dell’utilizzatore non professionale e per accrescerne il livello di conoscenza e di 
consapevolezza, nelle etichette dei prodotti fitosanitari consentiti ai sensi del precedente comma 1 o nel relativo foglio 
illustrativo, saranno inserite opportune avvertenze circa le problematiche ambientali e rischio di effetti tossici nei 
confronti degli organismi acquatici connessi all’uso del prodotto, inoltre l’etichetta recherà l’indicazione del suddetto 
termine di utilizzo del prodotto stesso (31 dicembre 2025). 

 3. La commercializzazione da parte del titolare delle autorizzazioni dei prodotti destinati all’uso non professio-
nale ai sensi del precedente comma e la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori autorizzati sono consentite fino 
al 31 maggio 2025.   

  Art. 4.
      Riesame dei prodotti consentiti per l’uso

non professionale secondo le misure transitorie    

     1. Il Ministero della salute riesamina, su istanza delle imprese interessate, i prodotti consentiti per l’uso non pro-
fessionale secondo le misure transitorie di cui agli articoli 7 e 8 del decreto 22 gennaio 2018, n 33, entro il 31 dicembre 
2022. 

 2. Con propria nota circolare il Ministero della salute definirà la procedura del riesame, prevedendo un periodo 
di tempo non inferiore a tre mesi, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, per consentire 
alle imprese l’allestimento della documentazione tecnica richiesta a supporto dell’istanza. 

 3. Al fine di mantenere un’adeguata disponibilità di prodotti fitosanitari ad uso non professionale successivamen-
te al termine di scadenza delle misure transitorie e nel corso dello svolgimento della procedura di riesame, la commer-
cializzazione, la vendita e l’utilizzo dei prodotti consentiti secondo le succitate misure sono permessi fino alla data di 
conclusione della procedura di riesame e comunque non oltre il 31 dicembre 2022. 

 Roma, 20 novembre 2021 

  Il Ministro della salute   :    SPERANZA  

   Il Ministro della transizione ecologica   :    CINGOLANI  

  Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali   :    PATUANELLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 2 gennaio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’università e 
della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del turismo, del Ministero della salute, reg. n. 8 
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 ALLEGATO    

  

 
MISURE E REQUISITI DEI PRODOTTI FITOSANITARI 

PER UN IMPIEGO SICURO DA PARTE DEGLI UTILIZZATORI  
NON PROFESSIONALI 

 
Il decreto n. 33/2018, nell’ambito del processo di implementazione nazionale della 
direttiva n 128/2009/CE sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari ed in attuazione del 
mandato di cui all’art. 10, comma 4, del D.lgs. n 150/2012, ha disciplinato per la prima 
volta in Italia il settore dei prodotti fitosanitari per uso non professionale.  

La citata direttiva ha individuato gli elementi cardine dell’azione comunitaria volta al 
conseguimento dell’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari. Un ruolo fondamentale è 
assegnato alla formazione degli operatori professionali del settore, affinché siano 
pienamente consapevoli dei rischi per la salute e   l’ambiente connessi all’uso di tali 
prodotti ed in grado di mettere in atto le misure idonee alla minimizzazione di tali rischi 
e le strategie di riduzione dell’uso dei prodotti fitosanitari.  

In tale contesto il legislatore comunitario ha affrontato anche il tema dei prodotti 
fitosanitari per uso non professionale senza tuttavia pervenire ad una piena 
un’armonizzazione del settore attraverso la definizione di requisiti specifici dei prodotti 
e delle misure per un uso sicuro. Questo compito è stato assegnato agli Stati membri 
sulla base delle indicazioni generali di “bassa tossicità, (..) formule pronte per l’uso (..) 
limiti del volume dei contenitori o imballaggi “, contenute nell’art. 13, della suddetta 
direttiva.   

Su tale base si è innestato l’intervento normativo nazionale che attraverso il succitato 
decreto interministeriale ha inteso rispondere all’esigenza di:  
- un’idonea protezione della salute umana e dell’ambiente in corso di manipolazione, 
utilizzo e conservazione domestica dei prodotti fitosanitari a livello amatoriale/non 
professionale considerando che l’utilizzatore non professionale è esonerato dall’obbligo 
della formazione certificata e non è comunemente munito di un’adeguata conoscenza 
dei potenziali effetti dannosi per la salute e per l’ambiente che possono derivare 
dall’uso di tali prodotti, né delle necessarie competenze per una corretta applicazione di 
misure di protezione diverse dalle consuete pratiche di igiene e pulizia; 
- un’adeguata disponibilità di prodotti per la difesa delle piante ornamentali e delle 
piante edibili coltivate in ambito non professionale, a livello amatoriale o con finalità di 
sostentamento familiare, e non destinate alla commercializzazione. 
Per il raggiungimento di tali obiettivi il succitato decreto, attraverso il relativo allegato 
tecnico, ha definito specifici requisiti di sicurezza dei prodotti, con particolare 
attenzione verso i parametri di tossicità del prodotto stesso e dei sui componenti, 
nonché di confezionamento, imballaggio ed etichettatura.  
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In corso di applicazione delle “misure transitorie”, previste dal decreto n. 33/2018 al 
fine di consentire il necessario adattamento del settore produttivo e per acquisire gli 
elementi di conoscenza utili ad una più ampia valutazione dell’impatto della nuova 
regolamentazione, è emersa la necessità di una revisione del suddetto allegato tecnico 
volta a valorizzare le formulazioni pronte all’uso, le piccole taglie e soluzioni 
innovative di packaging che permettano semplici operazioni per la manipolazione del 
prodotto e il suo utilizzo corretto da parte di un utilizzatore non addestrato, 
minimizzando l’esposizione dell’utilizzatore stesso e la dispersione nell’ambiente, 
nonché il rischio per la salute in caso di incidente o in corso di conservazione 
domestica.  

Ai fini della presente revisione si è inoltre tenuto conto delle strategie adottate nel 2020 
dalla Commissione europea nell’ambito del piano per lo sviluppo sostenibile “Green 
Deal”, in particolare le strategie “Farm to fork” e “Biodiversity strategy for 2030” con 
le quali la Commissione individua le azioni fondamentali che gli Stati membri sono 
chiamati a porre in essere per una migliore protezione della salute umana e 
dell'ambiente: salvaguardia della biodiversità, in primis degli impollinatori, e  riduzione 
dell'uso complessivo dei pesticidi chimici del 50 %, entro il 2030, con particolare 
riguardo verso quelli più pericolosi.  
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A) Requisiti dei prodotti fitosanitari destinati agli utilizzatori non 

professionali 
  
 

A.1)    Requisiti generali  
 

I prodotti fitosanitari di cui al presente Allegato sono “prodotti fitosanitari” secondo la 
definizione di cui all’articolo 3 del regolamento (CE) n. 1107/2009 pertanto sottoposti 
alla disciplina di autorizzazione e correlate procedure armonizzate di valutazione di 
cui al suddetto regolamento.  
 
Ai fini dell’impiego sicuro da parte degli utilizzatori non professionali i suddetti 
prodotti soddisfano inoltre i requisiti previsti nel presente paragrafo e nei seguenti da 
A.2 a A.6 relativi alla classificazione di pericolo, alla formulazione, al 
confezionamento e a specifici elementi dell’etichettatura nonché, ove applicabile, 
all’intervallo di sicurezza.  
 
Un prodotto fitosanitario, ancorché conforme ai citati requisiti, non può essere 
consentito per l’uso non professionale se, sulla base delle valutazioni condotte 
secondo i “Principi uniformi” di cui all’art 29, punto 6, del suddetto regolamento e dei 
criteri specifici previsti nella parte B) del nel presente Allegato, richiede dispositivi di 
protezione individuale o misure di precauzione (Spe) e/o limitazioni d'uso e/o  
affinché i rischi per la salute umana, per l’ambiente e gli organismi non bersaglio 
risultino accettabili; possono essere consentiti i prodotti che richiedono l’adozione di 
misure di protezione dell’utilizzatore per gli effetti irritativi da contatto esclusi quelli 
che richiedono  la protezione delle vie respiratorie  
 
Tali prodotti possono essere utilizzati per la difesa delle piante coltivate a livello non 
professionale contro gli organismi nocivi e le infestanti. Sono, altresì, ammessi i 
prodotti a base di regolatori di crescita che agiscono contro le piante infestanti e quelli 
a base di attivatori delle difese naturali delle piante da proteggere.  

Sono contraddistinti dall’acronimo PFnPO i prodotti da utilizzare esclusivamente per 
la difesa fitosanitaria di piante ornamentali in appartamento, balcone e giardino 
domestico e per il diserbo di specifiche aree all'interno del giardino domestico 
compresi viali, camminamenti e aree pavimentate; si intende compreso, inoltre, il 
tappeto erboso ornamentale/prato, considerato il modello di giardino familiare di cui al 
documento adottato dal Comitato tecnico per la nutrizione e la sanità animale - 
Sezione consultiva per i fitosanitari di cui al D.P.R. 28 marzo 2013 n° 44. 

Sono PFNPE i prodotti destinati alla difesa fitosanitaria di piante edibili, destinate al 
consumo alimentare come pianta intera o parti di essa, quali: colture orticole, fruttiferi 
incluse le piante per la produzione di bacche e piccola frutta, l’ulivo per la produzione 
di olive da tavola o di olio, vite per la produzione di uva da tavole o di vino, cereali.  
Tali prodotti, sulla base di un’apposita ulteriore valutazione, possono essere destinati 
anche all’impiego in appartamento, balcone e giardino domestico per la difesa 
fitosanitaria delle piante ornamentali; inoltre possono essere destinati al diserbo di 
specifiche aree all'interno della superficie agricola coltivata o all'interno del giardino 
domestico compresi viali, camminamenti, aree pavimentate, tappeto erboso 

 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2026-1-2022

 

ornamentale/prato secondo il modello sopra citato. 
 
Non è ammissibile la richiesta di autorizzazione dei PFNPE per l’utilizzo su piante 
generalmente non coltivate a livello non professionale o che, considerate le abitudini 
di coltivazione e consumo alimentare, possono determinare un’esposizione pericolosa 
del consumatore, quali ad esempio:  tabacco, piante da zucchero, sorgo, piante da 
fibra, medicinali, piante oleaginose ad eccezione dell’ulivo da olio (colza, ravizzone, 
girasole, soia, semi di lino, senape, papavero da olio, sesamo, arachidi, ecc); inoltre 
per l’utilizzo in vivaio, semenzaio, fungaia, prati agricoli e pascoli, risaia.  

 
Non è consentita la miscelazione estemporanea con altri prodotti fitosanitari né con 
coadiuvanti di prodotti fitosanitari, fertilizzanti, corroboranti o altri prodotti per la cura 
delle piante. Tale limitazione d’uso figura in etichetta.   
 

 
A.2)    Classificazione di pericolo del prodotto  

I PFnP sono esenti da classificazione di pericolo ai sensi del regolamento (CE) 
1272/2008 o classificati come di seguito indicato se conformi ai requisiti di 
formulazione, confezionamento e/o alle condizioni di impiego precisate.  

Le classificazioni come “Irritante della pelle”, con indicazione di pericolo H315-
Provoca irritazione cutanea, e/o “Irritante per gli occhi”, con indicazione di pericolo 
H319-Provoca grave irritazione oculare o H320-Provoca irritazione oculare1, sono 
ammissibili per i prodotti in formulazione e confezionamento idonei all’impiego 
diretto del prodotto o che consentono facili operazioni di diluizione e prelievo della 
dose minimizzando il rischio di incidente, quali ad esempio: 
- formulazioni pronte all’uso, quali liquidi, gel, schiume e simili, in flacone munito 

di dispositivo erogatore che consenta di orientare lo spruzzo e che minimizzi la 
dispersione del prodotto irrorato;   

- formulazioni da diluire in acqua poste in confezione che ne consenta la diluizione 
all’interno della stessa confezione prima della sua apertura per l’utilizzo della 
miscela finale; 

- esca granulare in barattolo spargitore; 
- granuli da interrare in barattolo spargitore; 
- trappola (sostanza attrattiva con o senza sostanza attiva); 
- formulazioni in gel per applicazioni localizzate;  
- formulazione monodose, solida o liquida, da utilizzare tal quale o dopo aggiunta di 

acqua, ad es. polvere o granuli in sacchetto idrosolubile, compressa da sciogliere 
in acqua, compresse, bastoncini da interrare, liquido in fialetta monodose da 
diluire in acqua.  

Le suddette classificazioni di pericolo (H315, H319, H320) sono ammesse per i 
prodotti destinati al trattamento del tappeto erboso ornamentale solo se in 
formulazione monodose, solida o liquida, da utilizzare dopo aggiunta di acqua e se la 
miscela finale da irrorare risulta non irritante cutaneo e/o oculare ai sensi del 
Regolamento (CE) 1272/2008, sulla base di appositi studi condotti sulla miscela finale 
o secondo i metodi di classificazione per calcolo previsti dal suddetto regolamento.  

                                                           
1 L’ammissibilità della frase H320 è subordinata al suo preliminare inserimento nel regolamento (CE) n. 
1272/2008 
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Per i prodotti in formulazione solida destinati al trattamento delle piante in vaso 
mediante interramento, quali compresse, bastoncini, granuli in barattolo spargitore e 
simili, e per quelli utilizzati in “trappola” è, inoltre, ammessa la classificazione di 
“Sensibilizzante della pelle” con indicazione di pericolo H317-Può provocare una 
reazione allergica della pelle.  

È consentito l’utilizzo dei prodotti a base di microrganismi che recano in etichetta la 
seguente avvertenza “I microrganismi possono provocare reazione allergica” ma che 
non sono classificati sensibilizzanti, con indicazione di pericolo H317, ai sensi del 
regolamento (CE) n 1272/2008.   

Per i PFNPO sotto forma di aerosol in flacone pressurizzato è ammessa la 
classificazione come “Infiammabile” di categoria 1, 2 o 3, con frasi H223 – Aerosol 
infiammabile, H222 – Aerosol altamente infiammabile, H229: Contenitore 
pressurizzato: può scoppiare se riscaldato. 

Per i prodotti destinati al trattamento delle piante in vaso e per i prodotti utilizzati in 
“trappola” è ammessa la classificazione di “Pericoloso per l’ambiente acquatico” 
(qualunque categoria e frase H). Per tutti gli altri prodotti la classificazione di 
“Pericoloso per l’ambiente acquatico” è ammessa solo per le categorie “cronico 2, 
“cronico 3” e “cronico 4” con indicazioni di pericolo, rispettivamente, H411 - Tossico 
per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata, H412 - Nocivo per gli 
organismi acquatici con effetti di lunga durata e H413 - Può essere nocivo per gli 
organismi acquatici con effetti di lunga durata.  
 
La classificazione di pericoloso per l’ambiente acquatico in categoria 1, con 
indicazioni di pericolo H400-Molto tossico per gli organismi acquatici e/o H410-
Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata, è ammessa per i 
prodotti PFNPE insetticidi o fungicidi, pronto-uso, destinati alle piante da frutta 
presenti nel giardino o nel frutteto su una superficie totale massima di 50 m2 oppure al 
trattamento di più colture orticole appartenenti a gruppi e sottogruppi diversi, ad es. 
ortaggi diversi appartenenti al sottogruppo delle solanacee, delle cucurbitacee,  delle 
insalate, patate, ecc. per una superficie totale massima di 50 m2 .  
 
 

A.3) Classificazione di pericolo e proprietà tossicologiche delle sostanze attive, degli 
antidoti agronomici e dei sinergizzanti presenti nel prodotto 

 
Nella composizione dei PFnP sono ammessi i feromoni, i microrganismi e le sostanze 
approvate come “sostanze a basso rischio” ed in ogni caso le sostanze attive che non 
soddisfano una o più delle seguenti condizioni: 
 

a) sono classificate ai sensi del regolamento (CE) 1272/2008: 
- cancerogene, mutagene, tossiche per la riproduzione e lo sviluppo embriofetale;  
- letali o tossiche (classificate per la tossicità acuta in categoria 1, 2 o 3) 
- per la tossicità specifica per organi bersaglio (esposizione singola o ripetuta) in 

categoria 1; 
 

- pericolose per le proprietà esplosive, comburenti, infiammabili o per altri pericoli 
fisici;  
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- sensibilizzanti delle vie respiratorie; 
b) hanno proprietà di interferente endocrino;  
c) presentano effetti neurotossici o immunotossici;  
d) sono molto tossiche per gli organismi acquatici con classificazione in categoria 1 per 

la tossicità acuta e/o cronica con indicazioni di pericolo H400 “Molto tossico per gli 
organismi acquatici” e/o H410 “Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di 
lunga durata” ai sensi del regolamento (CE) n 1272/2008. Tale requisito non si applica 
alle sostanze attive contenute in prodotti destinati esclusivamente al trattamento delle 
piante in vaso o formulati in “trappola”; inoltre non si applica alle sostanze contenute 
in PFNPE insetticidi o fungicidi, pronto-uso, destinati alle piante da frutta presenti nel 
giardino o nel frutteto su una superficie totale massima di 50 m2 oppure al trattamento 
di diverse colture orticole per una superficie totale massima di 50 m2 secondo i 
requisiti sopra indicati per i prodotti; 

e) sono persistenti nell’ambiente con tempo di dimezzamento (t½) nel suolo superiore a 
60 giorni. Tale requisito non si applica alle sostanze inorganiche, alle sostanze 
destinate esclusivamente al trattamento delle piante in vaso o utilizzate in “trappola” e 
alle sostanze naturali di cui all’elenco reso disponibile dal Ministero della salute; 

f) sono bioaccumulabili con fattore di bioconcentrazione (BCF) maggiore di 100, in 
assenza del BCF si considera il LogKow maggiore di 3. Tale requisito non si applica 
alle sostanze destinate esclusivamente al trattamento delle piante in vaso o utilizzate in 
“trappola e alle sostanze naturali di cui al suddetto elenco;  

g) sono tossiche per le api con DL50 acuta - da contatto e orale <1μg /ape (dato sempre 
richiesto anche nel caso in cui non sia stato determinato nell’ambito del processo 
comunitario di approvazione della sostanza attiva). Tale requisito non si applica alle 
sostanze attive destinate: i) al trattamento delle piante in balcone solo nel caso in cui il 
prodotto stesso sia non tossico per le api con DL50 acuta-da contatto e orale > 100 μg 
/ape; ii) al trattamento delle piante in appartamento e iii) alle sostanze attive in forma 
di granuli da interrare, confezionati in barattolo spargitore, per il trattamento di 
orticole in pre-semina/pre-trapianto o di piante isolate del giardino.  

 
 
Per le sostanze attive in attesa di armonizzazione della classificazione e nel caso in cui 
la classificazione armonizzata risulti non ancora adeguata alle più recenti conoscenze 
sulla sostanza si fa riferimento all’opinione del Committee for risk assessment (RAC) 
dell’European Chemicals Agency (ECHA). In mancanza della suddetta opinione si 
tiene conto della classificazione proposta dall’European Food Safety Authority (EFSA) 
attraverso una valutazione “caso per caso” con il supporto tecnico dell’Istituto 
superiore di sanità.   
 
I citati requisiti si applicano anche agli antidoti agronomici e ai sinergizzanti che 
eventualmente figurano nella composizione del prodotto.  

 
 
 
 

A.4)    Formulazione, confezionamento e taglia  
  

La formulazione, il confezionamento e la taglia devono consentire il trasporto e la 
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conservazione domestica del prodotto in modo agevole e sicuro, in caso di versamento 
accidentale devono determinare la minima esposizione dell’uomo e dell’ambiente e 
rendere possibili semplici operazioni di pulizia.  
 
La formulazione e il confezionamento devono rendere possibili le operazioni di 
manipolazione e prelievo del prodotto in sicurezza e facilitare l'esattezza nel dosaggio.  
 
I PFnP possono essere immessi in commercio come pronti all'uso oppure come 
preparati da utilizzare dopo diluizione in acqua. La preparazione pronta all’uso e il 
confezionamento monodose, tipo sacchetto idrosolubile o compressa da sciogliere in 
acqua, con elevati requisiti di sicurezza sono raccomandati per tutte le tipologie di 
formulazione. 
 
Le formulazioni in polvere e granuli per trattamenti a secco non sono ammesse ad 
eccezione delle esche granulari e dei granuli da interrare, confezionati in barattolo 
spargitore, per il trattamento di piante isolate (giardino/frutteto ecc) o piante in vaso o 
per trattamenti in pre-semina/pre-trapianto.   
 
Per i prodotti in polvere e granuli da utilizzare dopo aggiunta di acqua la tipologia di 
confezionamento e la taglia devono soddisfare elevati requisiti di sicurezza tenendo 
conto del maggiore rischio di esposizione per inalazione in fase di prelievo e 
manipolazione oltre che in caso di incidente durante il trasporto e lo stoccaggio.  Per le 
polveri è consentito solo il confezionamento monodose, tipo sacchetto idrosolubile o 
altro confezionamento monodose che non richieda manipolazioni di apertura della 
confezione e versamento della dose nell’acqua di miscelazione 
 
Le formulazioni granulari devono soddisfare il requisito del “nearly dust free” 
secondo il metodo CIPAC 5003/m/MT171.1, tranne se confezionate in sacchetti 
idrosolubili o simili che non richiedono il prelievo della dose da parte dell’utilizzatore.  
 
Le esche, comprese quelle in granuli, i gel ed altre formulazioni solide da applicare tal 
quali sul terreno o sulla pianta devono essere non attraenti per i bambini (opachi, con 
colorazione non brillante grigia, nera e simile), inoltre contenere una sostanza 
amaricante che renda sgradevole il prodotto ai bambini e agli animali domestici in 
caso di ingestione accidentale. 
 
La chiusura di sicurezza per i bambini, ove non prevista ai sensi del regolamento (CE) 
n 1278/2008, è raccomandata. Indipendentemente dalla tipologia di prodotto e dalla 
sua classificazione di pericolo, l’imballaggio (il confezionamento primario e quello 
secondario se presente) non deve avere forma e colori attraenti per i bambini e 
determinare il minimo rischio di esposizione accidentale degli stessi. L’imballaggio 
esterno (confezionamento secondario) di sacchetti idrosolubili, compresse o bastoncini 
non in blister, altre formulazioni solide monouso e delle esche granulari deve 
soddisfare i requisiti previsti all’allegato II punto 3.3.2 del regolamento (CE) 
1272/2008. L’imballaggio primario solubile di formulazioni liquide monouso soddisfa 
i requisiti del punto 3.3.3 del suddetto allegato II.1 

                                                           
1 REGOLAMENTO (CE) N. 1272/2008 - ALLEGATO II “DISPOSIZIONI PARTICOLARI RELATIVE 
ALL'ETICHETTATURA E ALL'IMBALLAGGIO DI TALUNE SOSTANZE E MISCELE” 
3.3.2. L'imballaggio esterno:  
i) è opaco o scuro in modo da impedire la visibilità del prodotto o delle dosi singole;  
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È raccomandata l’apposizione sull’imballaggio della dicitura “prodotto fitosanitario” 
riconoscibile al tatto, indipendente dalla tipologia di prodotto e dalla sua 
classificazione di pericolo.   

La taglia deve essere tale che, considerate le dosi di impiego, la quantità di prodotto 
inutilizzato sia limitata o nulla. 

 
Per i PFnPE la taglia massima autorizzabile non deve superare il quantitativo 
necessario per il trattamento di una superficie massima di:  
- 500 m2 per orto, frutteto;  
- 5000 m2 per vigneto, uliveto e cereali. 

 
Nel caso in cui per uno stesso prodotto sia richiesto l’utilizzo sia su colture orticole e/o 
piante da frutta e/o giardino/pianta ornamentale che su vite e/o ulivo e/o cereali, la 
taglia massima autorizzabile è calcolata in riferimento alla coltura orticola o fruttifera 
o giardino/pianta ornamentale che necessita della dose più elevata considerando 
un’estensione massima di trattamento di 500 m2.  
 
Per i prodotti in confezionamento monodose la singola dose dovrà consentire la 
preparazione di una quantità di miscela adeguata al trattamento di una superficie 
minima in funzione della tipologia di coltura, tenendo conto anche della capacità 
dell’attrezzatura di irrorazione.  
 
Per i PFnPO sono previste le seguenti limitazioni della taglia:  
- per i prodotti liquidi pronti all’uso sono ammesse taglie inferiori o uguali a 3 

litri;   
- per prodotti in esca granulare o in granuli confezionati in barattolo spargitore 

da utilizzare in vaso o su piante isolate del giardino sono ammesse taglie inferiori o 
uguali a 200 grammi; 
- per i prodotti da utilizzare dopo aggiunta di acqua sono ammesse taglie che 

consentano la preparazione al massimo di 3 litri di soluzione;  
- per i prodotti confezionati in sacchetti idrosolubili o altro confezionamento 

monodose di prodotto da utilizzare dopo aggiunta di acqua, la quantità di prodotto per 
sacchetto/dose dovrà consentire la preparazione di un quantitativo di miscela adeguato 
alla tipologia di colture ornamentali in etichetta, fino ad un massimo di 3 litri di 
soluzione, al fine di evitare quantitativi di miscela inutilizzati. Il n. massimo di dosi 
per ciascuna confezione sarà calcolato considerando tra l’altro l’estensione occupata 
dalle diverse categorie di piante presenti nel giardino domestico, secondo il modello 
adottato con il decreto dirigenziale citato al paragrafo a) fino ad un massimo di 20 litri 
di soluzione. 
 

                                                                                                                                                                                                 
ii) fatto salvo l'articolo 32, paragrafo 3, reca il consiglio di prudenza P102 «Tenere fuori dalla portata dei bambini» in un punto 
visibile e in un formato che attira l'attenzione;  
iii) è un contenitore facilmente richiudibile che si mantiene in posizione verticale;  
iv) fatti salvi i requisiti di cui al punto 3.1, è munito di un dispositivo di chiusura che:  
a) ostacola la capacità dei bambini piccoli di aprire l'imballaggio, richiedendo l'azione coordinata di entrambe le mani con una forza 
che renda l'apertura difficile per i bambini;  
b) mantiene la sua funzionalità in condizioni di apertura e di chiusura ripetute per l'intera durata di vita dell'imballaggio esterno.  
3.3.3. L'imballaggio solubile:  
i) contiene un agente repellente in una concentrazione sicura che, in caso di esposizione orale accidentale, provoca un 
comportamento orale ripulsivo entro un tempo massimo di 6 secondi;  
ii) conserva il suo contenuto liquido per almeno 30 secondi quando l'imballaggio solubile è immerso in acqua a 20 °C;  
iii) resiste ad una forza compressiva meccanica di almeno 300 N in condizioni di prova standard. 
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Per entrambe le categorie di prodotti, PFNPE/O, al fine di minimizzare la 
conservazione domestica le Imprese rendono comunque disponibili taglie sufficienti al 
trattamento di piante isolate o piccole superfici, minori/uguali a 50 m2 per orto, 
frutteto, giardino e minori/uguali a 1000 m2 per vigneto, uliveto, cereali; la mancata 
disponibilità di taglie adeguate secondo le suddette indicazioni dovrà essere 
debitamente giustificata.    
 
 

A.5)  Etichettatura 
  

Sull’imballaggio dei prodotti fitosanitari destinati agli utilizzatori non professionali 
figurano avvertenze e precauzioni d’uso volte ad assicurare un comportamento 
corretto nella gestione del prodotto e nell’esecuzione del trattamento, minimizzando il 
rischio di esposizione propria, di soggetti terzi e dell’ambiente.  
Le istruzioni per l’uso del prodotto devono essere semplici, chiare e mirate anche a 
scoraggiare usi impropri. 
 
La dose deve essere espressa in modo univoco non come intervallo di valori. Per i 
prodotti da utilizzare dopo aggiunta di acqua la dose è espressa sia in quantità di 
formulato per volume di acqua (litro) che in volume di soluzione per m2. Per i prodotti 
pronti all’uso, valutando caso per caso in funzione della formulazione del prodotto e 
dell’impiego richiesto, la dose è espressa nel modo più appropriato per minimizzare 
errori da parte dell’utilizzatore con rischio personale o per l’ambiente.     
 
Il numero massimo di trattamenti è indicato con riferimento all'anno. 
 
In un apposito paragrafo dal titolo “Metodo e attrezzature per l’applicazione” sono 
indicate le modalità e le attrezzature da utilizzare per una corretta applicazione del 
prodotto in funzione delle caratteristiche di formulazione e confezionamento e delle 
colture autorizzate.  
Per i prodotti da applicare dopo diluizione in acqua, per irrorazione della coltura, le 
attrezzature utilizzabili a livello non professionale sono: 
 irroratrici spalleggiate azionate a mano o a motore per il trattamento delle 

colture orticole, delle piante da frutto e del giardino; 
 irroratrici spalleggiate azionate a mano o a motore oppure lancia a mano 

collegata ad un serbatoio per il trattamento di vigneto, uliveto e cereali. 
 
L’imballaggio, inoltre, deve contenere una descrizione delle caratteristiche fisico-
chimiche e tossicologiche del prodotto, con informazioni relative ai pericoli correlati 
al suo uso, pittogrammi esemplificativi delle modalità di impiego, della tipologia e del 
corretto utilizzo delle attrezzature. 
Nel caso in cui le caratteristiche e le dimensioni dell’imballaggio non siano adeguate a 
contenere le avvertenze e le informazioni sopra indicati, anche ai fini di un’agevole 
lettura, tali avvertenze ed informazioni possono essere inserite in un foglio illustrativo 
annesso alla confezione.  
 
L’imballaggio, l’etichetta e il foglio illustrativo non devono essere ingannevoli 
riguardo ai rischi che il prodotto comporta per la salute umana, la salute animale o 
l’ambiente, ovvero riguardo alla sua efficacia, e in nessun caso possono riportano le 
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diciture «a basso rischio», «non tossico», «innocuo», «naturale», «rispettoso 
dell’ambiente», «rispettoso degli animali» o diciture analoghe.  
 
I prodotti devono essere imballati ed etichettati in modo da non essere confusi con 
alimenti, mangimi, bevande, medicinali o cosmetici; gli imballaggi e le etichette non 
devono avere una forma o un disegno né una presentazione che possa attirare la 
curiosità dei bambini o sia tale da indurre il consumatore in errore.  

Sull’imballaggio è inserita, in modo indelebile e chiaramente leggibile anche 
all’acquirente, la seguente dicitura “Il prodotto è stabile per 2 anni dalla data di 
produzione (indicata unitamente al n di lotto) conservato in luogo fresco, al riparo 
dalla luce e da fonti di calore”, fatte salve indicazioni specifiche determinate in sede 
di autorizzazione.  

L’imballaggio e l’etichetta sono conformi ai requisiti previsti dai regolamenti (CE) n. 
1107/2009 e n. 1272/2008; il Ministero della salute, con apposito provvedimento della 
Direzione generale competente, provvederà inoltre a definire requisiti specifici 
dell’etichettatura di tali prodotti.  

  
 

A.6) Intervallo di tempo tra l’applicazione del prodotto fitosanitario alla coltura e la 
raccolta del prodotto vegetale destinato all’alimentazione (intervallo di sicurezza) 

 
Un prodotto fitosanitario può essere destinato agli utilizzatori non professionali se 
sono soddisfatte, in alternativa, le seguenti condizioni: 
 
a) dalla valutazione dei dati concernenti i residui e il rischio per il consumatore 
risulta necessario il rispetto di un intervallo di sicurezza non superiore a: 
- 5 giorni per fragole, frutti di piante arbustive e bacche;  
- 14 giorni per ortaggi;  
- 28 giorni per tutte le altre colture, compresi i cereali.  

 
Con particolare riferimento a fragole, frutti di piante arbustive, bacche e ortaggi a 
maturazione e raccolta scalare, l’indicazione in etichetta dell’intervallo di sicurezza 
dovrà essere accompagnata dall’avvertenza di applicare il prodotto fitosanitario solo 
dopo la raccolta dei frutti che hanno eventualmente già raggiunto la maturazione o 
sono prossimi alla maturazione e di attendere in ogni caso che sia trascorso l’intervallo 
di sicurezza indicato in etichetta prima del raccolto successivo 
L’intervallo di sicurezza è sempre indicato in etichetta ed ha durata minima di 3 giorni 
anche nel caso in cui dalla valutazione del rischio per il consumatore risulti accettabile 
un intervallo di durata inferiore.   
  
b) il trattamento fitosanitario è eseguito esclusivamente durante una fase 
vegetativa molto precoce (ad es. diserbo in pre-emergenza o post-emergenza 
precoce, in presemina o pre-trapianto della coltura, trattamenti al bruno, trattamenti in 
prefioritura, ecc.). Al fine di fornire all’utilizzatore non professionale indicazioni 
d’uso esaustive, ove non pleonastiche, in etichetta è comunque indicato l’intervallo di 
tempo di sicurezza, espresso in giorni. 
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B)  Misure concernenti la stima dell’esposizione dell'uomo, dell'ambiente e  
degli organismi non bersaglio  

 
La valutazione dei rischi per la salute umana, l’ambiente e gli organismi non bersaglio 
è sempre richiesta; tale valutazione è eseguita secondo i Principi uniformi, ai sensi del 
Regolamento (CE) 1107/2009.  
 
La stima dell’esposizione ai fini della valutazione del rischio per la salute, l’ambiente 
e gli organismi non bersaglio è eseguita secondo gli scenari ed i criteri adottati dal 
Comitato tecnico per la nutrizione e la sanità animale - Sezione consultiva per i 
fitosanitari di cui al D.P.R. 28 marzo 2013 n° 44. 
 
Ai fini di un’adeguata valutazione dell’esposizione in condizioni realistiche di 
impiego si tiene conto delle seguenti condizioni: 

 l’estensione massima dell’area trattata è pari a: 
- 500 m2 per orto, frutteto e giardino familiare, anche in riferimento al 
diserbo di specifiche aree poste all'interno della superficie coltivata o 
all'interno del giardino, comprese le aree incolte. Relativamente al 
giardino familiare si fa riferimento al modello adottato con il decreto 
dirigenziale di cui al paragrafo A) “Requisiti generali”;   
- 5000 m2 per uliveto, vigneto e cereali anche in riferimento al diserbo di 
specifiche aree poste all’interno della superficie coltivata; 

 la stima dell’esposizione e del conseguente rischio è eseguita senza prevedere 
l’utilizzo di dispositivi di protezione individuale - si considera al massimo l’uso di 
pantaloni lunghi e camicia a manica lunga, da indicare in etichetta; l’uso dei guanti è 
considerato solo al fine di proteggere l’utilizzatore da potenziali effetti di irritazione 
cutanea - né limitazioni d'uso o l’applicazione di misure di precauzione per la salute 
umana, l’ambiente o gli organismi non bersaglio;  

 la valutazione del rischio per utilizzatori, lavoratori, astanti e residenti deve 
essere effettuata tenendo conto di tutti gli scenari di esposizione relativi agli impieghi 
richiesti;  

 la valutazione del rischio per residenti ed astanti tiene conto che l’area trattata 
è spesso contigua alle abitazioni e accessibile a soggetti diversi dall'utilizzatore, anche 
soggetti vulnerabili quali definiti dall’articolo 3 del regolamento (CE) 1107/2009, e 
agli animali domestici, sia durante che immediatamente dopo il trattamento.   

 la valutazione del rischio specifica per il lavoratore è sempre richiesta, tenuto 
conto che l’utilizzatore non professionale, oltre all’applicazione del prodotto, effettua 
le operazioni tipiche dei lavoratori agricoli.  

  22A00469
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  25 novembre 2021 .

      Individuazione dei criteri di riparto e delle modalità di 
concessione delle risorse afferenti al fondo per il sostegno 
economico straordinario alle istituzioni pubbliche di assi-
stenza e beneficenza - IPAB, per l’anno 2021.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, re-
cante «Completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell’art. 40, comma 1, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196»; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 93, re-
cante «Riordino della disciplina per la gestione del bi-
lancio e il potenziamento della funzione del bilancio di 
cassa, in attuazione dell’art. 42, comma 1, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2017, n. 57, recante «Regolamento di organizzazione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali»; 

 Visto il decreto ministeriale 6 dicembre 2017, recante 
«Individuazione delle unità organizzative di livello diri-
genziale non generale nell’ambito del Segretariato gene-
rale e delle direzioni generali»; 

 Visto l’art. 22, comma 1, del decreto legislativo n. 147 
del 2017 che ha disposto l’istituzione della Direzione ge-
nerale per la lotta alla povertà e per la programmazione 
sociale; 

 Vista la legge 17 luglio 1890, n. 6972 che ha discipli-
nato le Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficienza 
- IPAB; 

 Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328, recante «Leg-
ge quadro per la realizzazione del sistema integrato di in-
terventi e servizi sociali»; 

 Visto il decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207, re-
cante «Riordino del sistema delle istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficienza, a norma dell’art. 10 della legge 
8 novembre 2000, n. 328»; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 recante 
«Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, 
per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi ter-
ritoriali» convertito con modificazioni dalla legge 23 lu-
glio 2021, n. 106, ed in particolare l’art. 1  -quinquies    che:  

 al comma 1 istituisce nello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un fondo 
con una dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2021, 
che costituisce limite massimo di spesa; 

  al comma 2 riconosce a titolo compensativo dei 
maggiori costi sostenuti negli anni 2020 e 2021 in ragione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, un contri-
buto straordinario in favore di ciascuna delle istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza, nel limite di spesa 
di cui al comma 1, sulla base dei seguenti parametri:  

   a)   costi sostenuti per la sanificazione dei locali; 

   b)   costi per l’adozione di dispositivi di protezione 
individuale per gli ospiti e gli operatori; 

   c)   costi per l’adeguamento strutturale dei locali; 

 al comma 3 stabilisce che l’individuazione dei criteri 
di riparto e le modalità di concessione delle risorse tra le 
regioni e le Province autonome interessate, sono stabiliti 
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano di cui al decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sancita nella seduta del 3 novembre 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Fondo per il sostegno economico straordinario alle 
Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza    

     1. Il fondo di cui all’art. 1  -quinquies   del decreto-leg-
ge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, denominato «Fondo 
per il sostegno economico straordinario alle Istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza», istituito presso il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è finalizza-
to ad assicurare alle Istituzioni pubbliche di assistenza e 
beneficenza ai sensi della legge 17 luglio 1890, n. 6972, 
laddove ancora esistenti e non interessate dalle trasforma-
zioni richieste dall’art. 10 della legge 8 novembre 2000, 
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n. 328 e dal decreto legislativo attuativo 4 maggio 2001, 
n. 207, il sostegno economico utile a garantire la continu-
ità nell’erogazione delle prestazioni. 

  2. A tal fine, nel limite di spesa complessiva di 10 mi-
lioni di euro e per il solo anno 2021, è riconosciuto, a ti-
tolo compensativo dei maggiori costi sostenuti negli anni 
2020 e 2021 in ragione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19, un contributo straordinario in favore di 
ciascuna delle Istituzioni pubbliche di assistenza e bene-
ficenza, sulla base dei seguenti parametri:  

   a)   costi sostenuti per la sanificazione dei locali; 
   b)   costi per l’adozione di dispositivi di protezione 

individuale per gli ospiti e gli operatori; 
   c)   costi per l’adeguamento strutturale dei locali.   

  Art. 2.

      Risorse    

     1. Le risorse afferenti al Fondo per il sostegno econo-
mico straordinario alle Istituzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza per l’anno 2021 sono pari a 10 milioni di 
euro e sono ripartite alle Regioni e alle Provincie Auto-
nome secondo i criteri individuati al successivo art. 3 del 
presente decreto. 

 2. Agli oneri derivanti dal presente decreto, pari a 10 
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede a valere sulle 
risorse iscritte sul capitolo n. 2040 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali - Centro di responsabilità n. 9 «Direzione 
generale per la lotta alla povertà e la programmazione 
sociale» - Missione 24 «Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia» - Programma 12 «Trasferimenti assistenziali a 
enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, 
programmazione, monitoraggio e valutazione politiche 
sociali e di inclusione attiva» - Azione 2 «Concorso dello 
Stato alle politiche sociali erogate a livello territoriale».   

  Art. 3.

      Criteri e modalità di erogazione    

      1. Le regioni e le province autonome, entro trenta gior-
ni dall’approvazione del presente decreto in Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano di cui al decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, trasmettono al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali secondo il model-
lo di cui all’Allegato A, che costituisce parte integrante 
del presente decreto:  

   a)   le informazioni relative al numero e all’anagrafica 
delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza ai 
sensi della legge 17 luglio 1890, n. 6972, laddove ancora 

esistenti e non interessate dalle trasformazioni richieste 
dall’art. 10 della legge 8 novembre 2000, n. 328 e dal 
decreto legislativo attuativo 4 maggio 2001, n. 207; 

   b)   le istanze di ciascuna Istituzione richiedente il 
contributo straordinario, con distinta imputazione dei co-
sti alle voci di cui all’art. 1, comma 2, del presente decre-
to, nel caso in cui i costi per tali maggiori oneri non siano 
in alcun modo coperti da altre fonti di finanziamento a 
carico del bilancio pubblico. 

 2. Le risorse afferenti al Fondo per il sostegno econo-
mico straordinario alle Istituzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza sono ripartite, con decreto del direttore ge-
nerale per la lotta alla povertà e per la programmazione 
sociale, fra le regioni e le province autonome in base al 
numero di Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficen-
za ai sensi della legge 17 luglio 1890, n. 6972 ancora esi-
stenti sui rispettivi territori. 

 3. Laddove l’ammontare delle richieste di contributo 
straordinario pervenute siano nel complesso inferiori al 
limite massimo di stanziamento previsto dall’art. 1  -quin-
quies  , comma 2, del decreto- legge 25 maggio 2021, n. 73, 
le risorse saranno attribuite per l’intero importo richiesto 
alle regioni e alle province autonome. 

 4. Le eventuali risorse eccedenti le richieste di contri-
buto straordinario pervenute da una regione o provincia 
autonoma rispetto alla quota attribuita vengono ripartite 
fra le altre regioni e province autonome che abbiano fatto 
richieste eccedenti la quota di pertinenza, in base al nu-
mero di Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza 
ai sensi della legge 17 luglio 1890, n. 6972 ancora esi-
stenti sui rispettivi territori. 

 5. Le regioni e le province autonome provvederanno 
a trasferire le somme, per l’intero o in quota parte, agli 
aventi diritto entro sessanta giorni dall’erogazione. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previo visto e registra-
zione della Corte dei conti. 

 Roma, 25 novembre 2021 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     ORLANDO   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    FRANCO     

  Registrato alla Corte dei conti il 22 dicembre 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, n. 3098 
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 ALLEGATO  A 
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  17 dicembre 2021 .

      Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84, recante «Rior-
dino della legislazione in materia portuale», e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connes-
se all’emergenza epidemiologica da COVID-19», e suc-
cessive modificazioni; 

 Visto, in particolare l’art. 199, comma 10  -bis  , del citato 
decreto-legge n. 34 del 2020, che prevede l’istituzione di 
un Fondo nello stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti con una dotazione di 10 milioni 
di euro per l’anno 2020, dei quali 5 milioni sono destinati 
a compensare, anche parzialmente, le Autorità di sistema 
portuale dei mancati introiti in particolare derivanti dai 
diritti di porto dovuti al calo dei traffici dei passeggeri 
o dei croceristi per effetto dei provvedimenti normativi 
adottati a tutela della salute pubblica; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»; 

 Visto in particolare il comma 662, il quale prevede 
che all’art. 199 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:   a)   al com-
ma 10  -bis  , al primo periodo, dopo le parole: «un fondo 
con una dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2020» 
sono aggiunte le seguenti: «e di 68 milioni per l’anno 
2021» e, al secondo periodo, dopo le parole: «nel limite 
di 5 milioni di euro» sono inserite le seguenti: «per l’anno 
2020 e nel limite di 63 milioni di euro per l’anno 2021»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020 con la quale è stato dichiarato lo stato di emer-
genza, in conseguenza del rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili, da ultimo prorogato fino al 31 dicembre 2021 
con decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
1° marzo 2020, 4 marzo 2020, 8 marzo 2020, 9 marzo 
2020, 11 marzo 2020, 22 marzo 2020, 1° aprile 2020, 
10 aprile 2020, 26 aprile 2020, 17 maggio 2020, 11 giu-
gno 2020, 14 luglio 2020, 7 agosto 2020, 7 settembre 
2020, 13 ottobre 2020, 18 ottobre 2020, 24 ottobre 2020, 

3 novembre 2020, 3 dicembre 2020, con i quali sono state 
adottate misure urgenti per contenere, gestire e fronteg-
giare l’emergenza da COVID-19; 

 Considerato che il citato art. 199, comma 10  -quater  , 
rinvia ad apposito decreto del Ministro delle infrastruttu-
re e dei trasporti (ora Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili), di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentita la Conferenza nazionale di 
coordinamento delle Autorità di sistema portuale, la de-
finizione delle disposizioni attuative dei commi 10  -bis   e 
10  -ter   del medesimo articolo; 

 Visto il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, con-
vertito dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, il quale, 
all’art. 4, comma 5, lettera   b)  , prevede che «al comma 10  -
bis  , secondo periodo, dopo le parole “salute pubblica” 
sono aggiunte le seguenti: “e che sarebbero stati destinati 
al finanziamento delle infrastrutture non intese ad essere 
sfruttate a fini commerciali”» ed all’art. 4, comma 5, let-
tera   c)  , prevede che «al comma 10  -quinquies  , le parole 
“ai commi 10  -bis   e 10  -ter  ” sono sostituite dalle seguenti: 
“al comma 10  -ter  ”»; 

 Sentita la Conferenza nazionale dei presidenti delle Au-
torità di sistema portuale nella seduta del 25 ottobre 2021; 

 Considerata la necessità di procedere all’erogazione del 
fondo previsto dall’art. 199, comma 10  -bis  , del citato decre-
to-legge n. 34 del 2020, al fine di compensare le Autorità di 
sistema portuale per le perdite economiche subite nell’anno 
2020 a causa del calo del traffico dei passeggeri e dei crocie-
risti per effetto dei provvedimenti legislativi assunti a tutela 
della salute pubblica, nonostante le quali si è reso necessa-
rio, negli ambiti portuali, adempiere a funzioni riconducibili 
all’esercizio dei pubblici poteri finanziando, in particolare, 
infrastrutture non intese ad essere sfruttate a fini commer-
ciali, mediante impiego di risorse che, in periodi pre-pande-
mici, sarebbero derivate dalla riscossione, in particolare, dei 
diritti di porto, ed anche dalle tasse di ancoraggio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modalità di ripartizione del Fondo    

     1. Le risorse del Fondo di cui al comma 10  -bis   
dell’art. 199 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 
e successive modificazioni ed integrazioni, finalizzate, nel 
limite di 63 milioni di euro per l’anno 2021, a compensa-
re, anche parzialmente, le Autorità di sistema portuale dei 
mancati introiti, in particolare derivanti dai diritti di porto, 
dovuti al calo dei traffici dei passeggeri e dei croceristi per 
effetto dei provvedimenti legislativi assunti a tutela della 
salute pubblica e che sarebbero stati destinati al finanzia-
mento delle infrastrutture non intese ad essere sfruttate a 
fini commerciali, sono assegnate previa specifica domanda 
del legale rappresentante dell’ente. In ogni caso è esclusa 
qualsiasi sovracompensazione del danno subito. 

  2. La domanda di cui al comma 1:  
 a. è trasmessa esclusivamente a mezzo PEC entro tre 

giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
alla Direzione generale per la vigilanza sulle Autorità di 
sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d’acqua 
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interne del Ministero delle infrastrutture e della mobili-
tà sostenibili all’indirizzo di posta elettronica certificata 
dg.tm@pec.mit.gov.it; 

 b. è corredata da una dichiarazione del legale rap-
presentante dell’Autorità, resa ai sensi dell’art. 47 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, contenente apposita attestazione della veridicità 
dei dati in essa contenuti e, in particolare, che i minori 
ricavi nel periodo non siano derivanti da eventi indipen-
denti e non connessi all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19; 

 c. è corredata dalla tabella A allegata al presente de-
creto, debitamente compilata; 

 d. è comprovata da asseverazione del Collegio dei 
revisori dei conti, di avere subito minori introiti, detta-
gliatamente rendicontati sulla base di una esposizione 
analitica delle voci che compongono le mancate entrate, 
derivanti, in particolare, da diritti di porto, nonché dalle 
tasse di ancoraggio e dalle tasse portuali, connessi al traf-
fico passeggeri e croceristi per l’anno 2020 a decorrere 
dal 31 gennaio 2020 al 31 dicembre 2020, in rapporto 
al medesimo periodo dell’anno precedente, imputabili 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

 e. è corredata da attestazione del legale rappresen-
tante dell’Autorità che, sotto la propria responsabilità, 
dichiari che non siano stati percepiti eventuali altri con-
tributi europei, statali o regionali aventi finalità analoghe 
a quelle del presente decreto che possano determinare 
sovra-compensazioni; 

  f. è corredata dalla tabella B indicante gli importi 
spesi nel periodo 31 gennaio 2020 - 31 dicembre 2020 per 
le seguenti attività:  

 manutenzione dei segnalamenti marittimi ed altre 
strutture generali per la sicurezza della navigazione; 

 manutenzione di strutture generali  (1)   per la sicu-
rezza della navigazione; 

 interventi di sicurezza alle infrastrutture 
portuali  (2)   per la protezione da mareggiate/condizioni 
meteo avverse; 

 attività di dragaggio effettuate per pubblico 
interesse; 

 assicurare/manutenere l’illuminazione pubblica 
negli spazi portuali pubblici; 

 manutenzione di strade messe a disposizione gra-
tuitamente per uso pubblico in ambito portuale; 

 il finanziamento di altre infrastrutture non intese 
ad essere sfruttate a fini commerciali; 

 i cui costi, in periodi pre-pandemia, sarebbero stati 
coperti dagli introiti derivanti, in particolare, dai diritti 
di porto, nonché dalle tasse di ancoraggio e dalle tasse 
portuali. 

 3. La richiesta di contributo può essere presentata an-
che per periodi limitati rispetto all’arco temporale pre-
visto o per periodi non continuativi, purché comunque 
compresi tra il 31 gennaio 2020 ed il 31 dicembre 2020. 

(1) Elencare singolarmente le strutture, indicando il rispettivo 
importo.

(2) Elencare singolarmente le infrastrutture, indicando il rispettivo 
importo.

 4. Sulla base degli elementi forniti, la Direzione gene-
rale per la vigilanza sulle Autorità di sistema portuale, il 
trasporto marittimo e per vie d’acqua interne svolge l’at-
tività istruttoria e adotta, entro cinque giorni dalla presen-
tazione della domanda, i provvedimenti di accoglimento 
o di rigetto delle domande presentate. In caso di acco-
glimento, entro quindici giorni dalla notifica del relativo 
provvedimento, la medesima Direzione procede al paga-
mento dell’importo riconosciuto. 

 5. Nel caso in cui il totale dei contributi riconoscibili alla 
generalità delle Autorità beneficiarie sia complessivamen-
te superiore alle risorse stanziate, l’entità della quota di 
contributo assegnata a ciascuna Autorità è determinata in 
modo proporzionale al contributo riconoscibile alla stessa 
Autorità rispetto al totale dei contributi riconoscibili. 

 6. Il provvedimento di cui al comma 4, con l’indicazio-
ne delle somme riconosciute alle singole Autorità di siste-
ma portuale beneficiarie, è pubblicato nella sezione dedi-
cata del sito internet del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili - Amministrazione trasparente.   

  Art. 2.
      Verifica in ordine alle dichiarazioni rese    

     1. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili effettua controlli in ordine alla veridicità delle 
dichiarazioni rese e delle informazioni prodotte dalle 
Autorità di sistema portuale ai fini dell’assegnazione dei 
contributi di cui al presente decreto. 

 2. Qualora a seguito di notizie o fatti intervenuti o all’esi-
to di controlli effettuati dal Ministero sia accertata l’insussi-
stenza dei requisiti di accesso alle misure di compensazione, 
i richiedenti decadono dai benefici di cui al presente decreto 
ed il Ministero procede al recupero degli importi erogati. 

 3. Costituisce ipotesi di decadenza dai benefici l’aver 
presentato dichiarazioni mendaci o documentazione falsa. 

 4. Qualora, a seguito di notizie o fatti intervenuti o 
all’esito di controlli effettuati dal Ministero, sia accertata 
la spettanza solo parziale della misura di compensazione, 
l’entità della stessa è corrispondentemente ridotta e ne 
viene disposto il recupero. 

 5. L’amministrazione provvede agli adempimenti in-
dicati nel decreto con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 Il presente decreto sarà trasmasso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 17 dicembre 2021 

  Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili

     GIOVANNINI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti il 10 gennaio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, reg. n. 33 
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    DECRETO  12 gennaio 2022 .

      Scioglimento, per atto dell’autorità, della cooperativa edi-
lizia «Antissa», in Cesano e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’EDILIZIA STATALE, LE POLITICHE ABITATIVE,

LA RIQUALIFICAZIONE URBANA E GLI INTERVENTI SPECIALI 

 Visto il testo unico delle disposizioni sull’edilizia eco-
nomica e popolare approvato con regio decreto 28 aprile 
1938 n. 1165; 

 Visto l’art. 106 delle disposizioni di attuazione del co-
dice civile; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto il d.d. n. 14896 del 30 dicembre 2013, con il qua-

le sono stati sciolti gli organi sociali della Coop. edilizia 
«Antissa» di Cesano (RM) e la stessa è stata sottoposta 
alla gestione straordinaria con nomina di un commissario 
governativo; 

 Visto il d.d. n. 108 del 4 giugno 2020 con il quale il 
dott. Vincenzo Sarcina è stato nominato commissario 
governativo della Coop. edilizia «Antissa» con sede in 
Cesano (RM); 

 Visto il d.d. n. 222 dell’11 dicembre 2020 con il quale 
l’incarico affidato al dott. Vincenzo Sarcina quale com-
missario governativo per la gestione straordinaria della 
Coop. edilizia «Antissa» di Cesano è stato prorogato fino 
al 31 dicembre 2021; 

 Vista la relazione del commissario governativo in data 
13 dicembre 2021, acquisita con prot. n. 12085 in data 
15.12.2021, nella quale il medesimo rappresenta la neces-
sità di procedere alla fase di scioglimento con subentro 
del Commissario    ex    art. 72 legge fallimentare nel contrat-
to di assegnazione provvisoria a cui i soci soggiacciono 
fintanto non si addivenga, per rogito notarile, all’assegna-
zione a titolo definitivo; 

 Vista la sopracitata istanza trasmessa in data 15 dicem-
bre 2021 con la quale il commissario governativo, sentito 
il volere dell’assemblea dei soci e riscontrato l’oggettivo 
impedimento della cooperativa a procedere alle assegna-
zioni ai singoli soci degli alloggi a contributo erariale per 
impossibilità di ottenere il collaudo tecnico-amministra-
tivo, chiede di sottoporre la cooperativa a procedura con-
corsuale non essendo ad oggi ancora maturato un vero 
credito nei confronti del Provveditorato che faccia pro-
pendere per la diversa procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Ritenuto di concordare con le motivazioni esposte dal 
commissario governativo per dar luogo alla procedura 
concorsuale, nello specifico allo scioglimento per atto 
d’autorità; 

 Ravvisata l’opportunità di affidare l’incarico di com-
missario liquidatore al dott. Vincenzo Sarcina in virtù 
dell’approfondita conoscenza delle problematiche della 
cooperativa in questione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa edilizia «Antissa» con sede in 

Cesano (RM), (codice fiscale 03515581001), è sciolta per 
atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del co-
dice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Vincenzo Sarcina, nato a Roma il 
14 giugno 1974 (codice fiscale SRCVCN74H14H501L) 
e residente in via Courmayeur n. 30 - 00135 Roma, già 
commissario governativo.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico analogo a quello previsto per i liqui-
datori nominati dal Ministero per lo sviluppo economico.   

  Art. 4.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 12 gennaio 2022 

 Il direttore generale: CASAGRANDE   

  22A00375

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  14 dicembre 2021 .

      Riconoscimento dell’idoneità al centro «BASF Italia 
S.p.a.», in Cesano Maderno, ad effettuare prove ufficiali di 
campo, finalizzate alla produzione di dati di efficacia di pro-
dotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE DELLA DISR V
   DELLA DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
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ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare, nonché per la rimo-
dulazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e 
delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario 
delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la con-
tinuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni»; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il re-
golamento di riorganizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132; 

 Vista l’istanza presentata in data 13 gennaio 2021 dal 
centro «BASF Italia S.p.a.» con sede legale in via Marco-
nato n. 8 - 20811 Cesano Maderno (MB); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 53 del 24 marzo 2020 recante modifica del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2019, n. 179, concernente la riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale del 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, con il quale è stato conferito al dott. Bruno 
Caio Faraglia l’incarico di direttore dell’ufficio dirigen-
ziale non generale DISR V della Direzione generale dello 
sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee 
ed internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, registrato dalla Corte dei conti l’11 gennaio 
2021, reg. n. 14, con il quale sono stati individuati gli uf-
fici di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 1° marzo 2021, n. 99872, 
sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2021 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
22 marzo 2021, n. 134655, successivamente integrata con 
direttiva dipartimentale n. 149040 del 30 marzo 2021, 
con la quale, per l’attuazione degli obiettivi strategici de-
finiti dal Ministro nella direttiva generale, rientranti nella 
competenza del Dipartimento delle politiche europee e 
internazionali e dello sviluppo rurale, sono stati attribuiti 
ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi operativi e 
quantificate le relative risorse finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale del 24 marzo 2021, n. 139583, recante l’attribuzio-
ne degli obiettivi operativi ai dirigenti e le risorse finan-
ziarie e umane assegnate per la loro realizzazione; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 3 settembre 2021, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 17 settembre 2021 presso il 
centro «BASF Italia S.p.a.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il centro «BASF Italia S.p.a.» con sede legale in via 
Marconato n. 8 - 20811 Cesano Maderno (MB) è ricono-
sciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di cam-
po con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

 efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 

 osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesi-
derabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

 aree non agricole; 
 colture arboree; 
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 colture erbacee; 
 colture forestali; 
 colture medicinali ed aromatiche; 
 colture ornamentali; 
 colture orticole; 
 colture tropicali; 
 concia sementi; 
 conservazione post-raccolta; 
 diserbo; 
 entomologia; 
 microbiologia agraria; 
 nematologia; 
 patologia vegetale; 
 zoologia agraria; 
 vertebrati dannosi.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «BASF Italia S.p.a.» è tenuto a comunicare 
a questo Ministero l’indicazione precisa delle tipologie 
delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localiz-
zazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del pre-

sente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il centro «BASF 
Italia S.p.a.» in data 17 settembre 2021. 

 2. Il centro «BASF Italia S.p.a.» qualora intenda con-
fermare o variare gli ambiti operativi di cui al presente 
decreto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi 
prima della data di scadenza, corredata dalla relativa 
documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
richiesti. 

 Il presente decreto sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 dicembre 2021 

 Il direttore: FARAGLIA   

  22A00465

    DECRETO  14 dicembre 2021 .

      Riconoscimento dell’idoneità al centro «Agrigeos S.r.l.», 
in Catania, ad effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari e 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari.    

     IL DIRETTORE DELLA DISR V
   DELLA DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere 
e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate e per la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il regolamen-
to di riorganizzazione del Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Vista l’istanza presentata in data 20 ottobre 2020 dal 
centro «AGRIGEOS S.r.l.» con sede legale in via G. Bru-
no n. 136 - 95131 Catania; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 53 del 24 marzo 2020 recante modifica del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2019, n. 179, concernente la riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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 Visto il decreto ministeriale del 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, con il quale è stato conferito al dott. Bruno 
Caio Faraglia l’incarico di direttore dell’ufficio dirigen-
ziale non generale DISR V della Direzione generale dello 
sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee 
ed internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, registrato dalla Corte dei conti l’11 gennaio 
2021, reg. n. 14, con il quale sono stati individuati gli uf-
fici di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 1° marzo 2021, n. 99872, 
sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2021 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
22 marzo 2021, n. 134655, successivamente integrata con 
direttiva dipartimentale n. 149040 del 30 marzo 2021, 
con la quale, per l’attuazione degli obiettivi strategici de-
finiti dal Ministro nella direttiva generale, rientranti nella 
competenza del Dipartimento delle politiche europee e 
internazionali e dello sviluppo rurale, sono stati attribuiti 
ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi operativi e 
quantificate le relative risorse finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale del 24 marzo 2021, n. 139583, recante l’attribuzio-
ne degli obiettivi operativi ai dirigenti e le risorse finan-
ziarie e umane assegnate per la loro realizzazione; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 20 ottobre 2020, a fronte di apposita documenta-
zione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 23 e 24 giugno 2021 presso 
il centro «Agrigeos S.r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il centro «Agrigeos S.r.l.» con sede legale in via 
G. Bruno n. 136 - 95131 Catania è riconosciuto idoneo 
a proseguire nelle prove ufficiali di campo con prodotti 
fitosanitari volte ad ottenere le seguenti informazioni:  

 efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 

 osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesi-
derabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

 individuazione dei prodotti di degradazione e di 
reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati (di 
cui all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 valutazione del comportamento dei residui delle so-
stanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 definizione del bilancio generale dei residui delle 
sostanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decre-
to legislativo n. 194/1995); prove su destino e compor-
tamento ambientale (di cui all’allegato II, punto 7.1 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

 determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); valu-
tazione dei dati sui residui nelle colture successive o di 
rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del decreto le-
gislativo n. 194/1995); 

 individuazione dei tempi di carenza per impieghi in 
pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’allegato III, punto 
8.6 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 determinazione del destino e comportamento dei 
prodotti fitosanitari nel suolo e nell’acqua (di cui all’alle-
gato III, punti 9.1 e 9.2 del decreto legislativo n. 194/1995 
e successive modifiche). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

 aree acquatiche; 
 aree non agricole; 
 colture arboree; 
 colture erbacee; 
 colture forestali; 
 colture medicinali ed aromatiche; 
 colture ornamentali; 
 colture orticole; 
 colture tropicali; 
 concia sementi; 
 conservazione post-raccolta; 
 diserbo; 
 entomologia; 
 microbiologia agraria; 
 nematologia; 
 patologia vegetale; 
 zoologia agraria; 
 produzione sementi; 
 vertebrati dannosi; 
 valutazione dei residui (dissipazione e persistenza) 

nel suolo e nell’acqua.   
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  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Agrigeos S.r.l.» è tenuto a comunicare a 
questo Ministero l’indicazione precisa delle tipologie del-
le prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localizza-
zione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del pre-

sente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il centro «Agrige-
os S.r.l.» in data 23 e 24 giugno 2021. 

 2. Il centro «Agrigeos S.r.l.» qualora intenda conferma-
re o variare gli ambiti operativi di cui al presente decreto, 
potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi prima 
della data di scadenza, corredata dalla relativa documen-
tazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 dicembre 2021 

 Il direttore: FARAGLIA   

  22A00466

    DECRETO  14 dicembre 2021 .

      Proroga del riconoscimento dell’idoneità al centro «Syn-
Tech Research Italy S.r.l.», in Imola, ad effettuare prove 
ufficiali di campo, finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari.    

     IL DIRETTORE DELLA DISR V 
DELLA DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 

al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere 
e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate e per la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il Re-
golamento di riorganizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 53 del 24 marzo 2020 recante modifica del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2019, n. 179, concernente la riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale del 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, con il quale è stato conferito al dott. Bruno 
Caio Faraglia l’incarico di direttore dell’ufficio dirigen-
ziale non generale DISR V della Direzione generale dello 
sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee 
ed internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, registrato dalla Corte dei conti l’11 gennaio 
2021, reg. n. 14, con il quale sono stati individuati gli uf-
fici di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 1° marzo 2021, n. 99872, 
sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2021 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la direttiva del capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
22 marzo 2021, n. 134655, successivamente integrata con 
direttiva dipartimentale n. 149040 del 30 marzo 2021, 
con la quale, per l’attuazione degli obiettivi strategici de-
finiti dal Ministro nella direttiva generale, rientranti nella 
competenza del Dipartimento delle politiche europee e 
internazionali e dello sviluppo rurale, sono stati attribuiti 
ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi operativi e 
quantificate le relative risorse finanziarie; 
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 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale del 24 marzo 2021, n. 139583, recante l’attribuzio-
ne degli obiettivi operativi ai dirigenti e le risorse finan-
ziarie e umane assegnate per la loro realizzazione; 

 Vista l’istanza presentata in data 11 ottobre 2021 dal 
centro «Syntech Research Italy S.r.l.» con sede legale in 
via Colombarotto n. 38 - 40026 Imola (BO); 

 Vista la nota n. 0548641 del 21 ottobre 2021 con la 
quale è stato conferito l’incarico agli ispettori per l’esecu-
zione della verifica ispettiva per accertare la conformità 
del suddetto centro ai principi delle buone pratiche per 
l’esecuzione delle prove di campo finalizzate alla regi-
strazione dei prodotti fitosanitari; 

 Vista la nota del 1° dicembre 2021 con la quale il re-
sponsabile scientifico del centro «SynTech Research 
Italy S.r.l.» ha comunicato delle difficoltà organizzative 
del Centro stesso che non consentirebbero lo svolgimento 
della visita ispettiva già programmata e, contestualmente, 
ha richiesto di posticipare la stessa al prossimo anno; 

 Considerato che il centro «SynTech Research Italy 
S.r.l.» è subentrato, a seguito di fusione con atto notarile 
del 19 ottobre 2021, registrato presso l’Agenzia delle en-
trate il 29 ottobre 2021 al n. 111394, al Centro di saggio 
«Biotek agriculture Italia S.r.l.», già riconosciuto da que-
sto Ministero con decreto 18 dicembre 2019, per l’esecu-
zione delle prove di che trattasi; 

 Considerato, inoltre, che detto centro deve comunque 
garantire ai committenti la propria idoneità; 

 Ritenuto di dover prorogare l’idoneità del centro di 
saggio, in scadenza al 31 dicembre 2021, al 28 febbraio 
2022 al fine di espletare le previste verifiche ispettive; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’idoneità ad effettuare prove ufficiali di campo del 
centro «SynTech Research Italy S.r.l.» è prorogata fino al 
28 febbraio 2022; 

 2. La verifica ispettiva, prevista ai sensi del decreto le-
gislativo n. 194/1995, finalizzata alla verifica dei requisiti 
di idoneità, sarà espletata non appena sarà comunicata la 
disponibilità da parte del centro di saggio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 dicembre 2021 

 Il direttore: FARAGLIA   

  22A00467  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  12 gennaio 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Lenzet-
to», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 28/2022).    

     IL DIRIGENTE DEL SETTORE HTA 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
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  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determinazioni di classificazione e prezzo 
dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblicato 
in   Gazzetta Ufficiale   n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 
(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2003, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina n. 2284/2015 del 2 dicembre 2015, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 298 del 23 dicembre 
2015 con la quale la società Gedeon Richter PLC è stata 
autorizzata all’immissione in commercio del medicinale 
«Lenzetto» (estradiolo), relativamente alla confezione 
avente A.I.C. n. 043205018, e con cui lo stesso è stato 
classificato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina n. 1315/2016 del 3 agosto 2019, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 16 agosto 2016 
con la quale la società Gedeon Richter PLC è stata au-
torizzata all’immissione in commercio del medicinale 
«Lenzetto» (estradiolo), relativamente alla confezione 
avente A.I.C. n. 043205020, e con cui lo stesso è stato 
classificato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 29 ottobre 2021 
con la quale la società Gedeon Richter PLC. ha chiesto la 
riclassificazione dalla classe C(nn) alla classe C del me-
dicinale «Lenzetto» (estradiolo) relativamente alle confe-
zioni aventi A.I.C. n. 043205018 e 043205020; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 1-3 dicembre 2021; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale LENZETTO (estradiolo) nelle confezio-
ni sotto indicate è classificato come segue:  

 confezione: «1,53 mg spray transdermico, soluzio-
ne» 1 flaconcino da 6,5 ml - A.I.C. n. 043205018 (in base 
10) - classe di rimborsabilità: C; 

 confezione: «1,53 mg spray transdermico, soluzio-
ne» 3 flaconcini da 6,5 ml - A.I.C. n. 043205020 (in base 
10) - classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Lenzetto» (estradiolo) per le confezioni contraddistinte 
da A.I.C. n. 043205018 è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica (RR). 

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Lenzetto» (estradiolo) per le confezioni contraddistinte 
da A.I.C. n. 043205020 è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica da rinnovare volta per volta 
(RNR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società tito-
lare dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Roma, 12 gennaio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A00377
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    DETERMINA  12 gennaio 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Bupiva-
caina Coridrato S.A.L.F.», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 29/2022).    

     IL DIRIGENTE DEL SETTORE HTA 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determinazioni di classificazione e prezzo 
dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007, recante 
«Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica), 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 
(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2003, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006, concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina n. 889/2016 del 23 maggio 2016, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 142 del 20 giugno 
2016, con la quale la società S.A.L.F. S.p.a. è stata au-
torizzata all’immissione in commercio del medicinale 
«Bupivacaina Cloridrato S.A.L.F.» (bupivacaina) e con 
cui lo stesso è stato classificato in classe C(nn) ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 13 ottobre 2021 
con la quale la società S.A.L.F. S.p.a. ha chiesto la riclas-
sificazione dalla classe C(nn) alla classe C del medicinale 
«Bupivacaina Cloridrato S.A.L.F.» (bupivacaina), relati-
vamente alla confezione avente A.I.C. n. 043504048; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico- scientifica nella seduta del 1°-3 dicembre 2021; 
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  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale BUPIVACAINA CLORIDRATO 
S.A.L.F. (bupivacaina) nelle confezioni sottoindicate è 
classificato come segue:  

 confezione: «5 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale 
in vetro da 10 ml; 

 A.I.C.: n. 043504048 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Bupivacaina Cloridrato S.A.L.F.» (bupivacaina) è la 
seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica da 
rinnovare volta per volta (RNR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società tito-
lare dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Roma, 12 gennaio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A00378

    DETERMINA  12 gennaio 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Dopami-
na Cloridrato S.A.L.F.», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 30/2022).    

     IL DIRIGENTE DEL SETTORE HTA 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 

del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determinazioni di classificazione e prezzo 
dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 
(revisione delle note    CUF)   », pubblicata nel Supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 
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 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2003, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina n. 756/2016 del 20 aprile 2016, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 105 del 6 maggio 2016 
con la quale la società S.A.L.F. S.p.a. è stata autorizzata 
all’immissione in commercio del medicinale «Dopami-
na Cloridrato S.A.L.F.» (dopamina) e con cui lo stesso 
è stato classificato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 13 ottobre 2021 
con la quale la società S.A.L.F. S.p.a. ha chiesto la riclas-
sificazione dalla classe C(nn) alla classe C del medicinale 
«Dopamina Cloridrato S.A.L.F.» (dopamina) relativa-
mente alla confezione avente A.I.C. n. 030663052; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 1-3 dicembre 2021; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale DOPAMINA CLORIDRATO S.A.L.F. 
(dopamina) nelle confezioni sotto indicate è classificato 
come segue:  

  confezione:  
 «200 mg/5 ml concentrato per soluzione per infu-

sione» 5 fiale in vetro da 5 ml - A.I.C. n. 030663052 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Dopamina Cloridrato S.A.L.F.» (dopamina) è la seguen-
te: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società tito-
lare dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Roma, 12 gennaio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A00379

    DETERMINA  12 gennaio 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Nova-
dien», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 31/2022).    

     IL DIRIGENTE DEL SETTORE HTA 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 
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 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determinazioni di classificazione e prezzo 
dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 
(Revisione delle note    CUF)   », pubblicata nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2003, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, del 29 set-
tembre 2006 concernente «Manovra per il governo della 
spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina n. 528/2013 del 16 aprile 2013, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 119 del 23 maggio 
2013 con la quale la società Farmitalia Industria Chimi-
co Farmaceutica s.r.l. è stata autorizzata all’immissione 
in commercio del medicinale «Novadien» (dienogest ed 
etinilestradiolo) e con cui lo stesso è stato classificato in 
classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-

legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 15 ottobre 2021 
con la quale la società Farmitalia Industria Chimico Far-
maceutica s.r.l. ha chiesto la riclassificazione dalla classe 
C(nn) alla classe C del medicinale «Novadien» (dieno-
gest ed etinilestradiolo) relativamente alla confezione 
avente A.I.C. n. 041390016; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 1-3 dicembre 2021; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale NOVADIEN (dienogest ed etinilestradio-
lo) nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezione:  
 «2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film» 21 

compresse - A.I.C. n. 041390016 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Novadien» (dienogest ed etinilestradiolo) è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società tito-
lare dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Roma, 12 gennaio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A00380

    DETERMINA  12 gennaio 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Olu-
miant», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 32/2022).    

     IL DIRIGENTE DEL SETTORE HTA 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 
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 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto, n. 53, 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determinazioni di classificazione e prezzo 
dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal SSN tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 279 del 
30 novembre 2007 recante «interventi urgenti in materia 
economico-finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 185 
del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 
(Revisione delle note    CUF   )», pubblicata nel Supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2003, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227 
del 29 settembre 2006, concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina n. 1190/2017 del 16 giugno 2017, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 166 del 18 luglio 2017 con la quale la società «Eli 
Lilly Nederland BV» è stata autorizzata all’immissione in 
commercio del medicinale «Olumiant» (baricitinib) e con 
cui lo stesso è stato classificato in classe «C(nn)» ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novem-
bre 2012, n. 189 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 5 novembre 2020 
con la quale la società Eli Lilly Nederland BV ha chie-
sto la riclassificazione dalla classe «C(nn)» alla classe 
A del medicinale «Olumiant» (baricitinib) relativamen-
te alle confezioni aventi A.I.C. numeri 045260054/E, 
045260078/E, 045260080/E, 045260092/E, 045260116/E, 
045260128/E, 045260130/E, 045260155/E, 045260167/E, 
045260015/E, 045260039/E e 045260041/E; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 17-19 marzo 2021; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso 
dell’AIFA nella sua seduta del 15-17 settembre 2021; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale OLUMIANT (baricitinib) nelle confezio-
ni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezioni:  
 «2 mg - compressa rivestita con film - uso orale - 

blister (PVC/PE/PCTFE/ALU)» - 56 compresse - A.I.C. 
n. 045260054/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: 
«C»; 
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 «2 mg - compressa rivestita con film - uso orale 
- blister (PVC/ALU/OPA/ALU)» 84 x 1 compresse (mo-
nodose) - A.I.C. n. 045260078/E (in base 10) - classe di 
rimborsabilità: «C»; 

 «2 mg - compressa rivestita con film - uso orale 
- blister (PVC/PE/PCTFE/ALU)» 98 compresse - A.I.C. 
n. 045260080/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: «C»; 

 «4 mg - compressa rivestita con film - uso orale 
- blister (PVC/PE/PCTFE/ALU)» 14 compresse - A.I.C. 
n. 045260092/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: «C»; 

 «4 mg - compressa rivestita con film - uso orale 
- blister (PVC/ALU/OPA/ALU)» 28 x 1 compresse (mo-
nodose) - A.I.C. n. 045260116/E (in base 10) - classe di 
rimborsabilità: «C»; 

 «4 mg - compressa rivestita con film - uso orale 
- blister (PVC/PE/PCTFE/ALU)» 35 compresse - A.I.C. 
n. 045260128/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: «C»; 

 «4 mg - compressa rivestita con film - uso orale 
- blister (PVC/PE/PCTFE/ALU)» 56 compresse - A.I.C. 
n. 045260130/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: «C»; 

 «4 mg - compressa rivestita con film - uso orale 
- blister (PVC/ALU/OPA/ALU)» 84 x 1 compresse (mo-
nodose) - A.I.C. n. 045260155/E (in base 10) - classe di 
rimborsabilità: «C»; 

 «4 mg - compressa rivestita con film - uso orale 
- blister (PVC/PE/PCTFE/ALU)» 98 compresse - A.I.C. 
n. 045260167/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: «C»; 

 «2 mg - compressa rivestita con film - uso orale 
- blister (PVC/PE/PCTFE/ALU)» 14 compresse - A.I.C. 
n. 045260015/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: «C»; 

 «2 mg - compressa rivestita con film - uso orale 
- blister (PVC/ALU/OPA/ALU)» 28 x 1 compresse (mo-
nodose) - A.I.C. n. 045260039/E (in base 10) - classe di 
rimborsabilità: «C»; 

 «2 mg - compressa rivestita con film - uso orale 
- blister (PVC/PE/PCTFE/ALU)» 35 compresse - A.I.C. 
n. 045260041/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Olumiant» (baricitinib)è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti - reumatologo, internista (RNRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società tito-
lare dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Roma, 12 gennaio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A00381

    DETERMINA  12 gennaio 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Peri-
smofven», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 33/2022).    

     IL DIRIGENTE DEL SETTORE HTA 
 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 

n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visti il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020, con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 
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 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
rubricata «Interventi urgenti in materia economico-finan-
ziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un Codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano ed, in particolare, 
l’art. 14, comma 2, che prevede la non inclusione per i 
medicinali equivalenti delle indicazioni terapeutiche non 
coperte da brevetto; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 
AIFA 2004 - Revisione delle note    CUF   ») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novem-
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA AAM/AIC n. 114/2021 del 
16 luglio 2021 di autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Perismofven», 
pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 178 del 27 luglio 
2021; 

 Vista la domanda presentata in data 3 agosto 2021 con 
la quale la società «Fresenius Kabi Italia» S.r.l. ha chiesto 
la riclassificazione del medicinale «Perismofven» (ami-
noacidi/elettroliti/glucosio (destrosio) anidro/lipidi); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione tecnico-
scientifica dell’AIFA nella sua seduta straordinaria del 
19, 22 e 24 novembre 2021; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale «Perismofven» (aminoacidi/elettroliti/
glucosio (destrosio) anidro/lipidi) nelle confezioni sotto 
indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «750 mOsm/L emulsione per infusione» 5 sac-

che biofine multicompartimentate da 850 ml - A.I.C. 
n. 041473149 (in base 10) - classe di rimborsabilità: «C»; 

 «750 mOsm/L emulsione per infusione» 4 sac-
che biofine multicompartimentate da 1400 ml - A.I.C. 
n. 041473164 (in base 10) - classe di rimborsabilità: «C»; 

 «750 mOsm/L emulsione per infusione» 4 sac-
che biofine multicompartimentate da 1950 ml - A.I.C. 
n. 041473188 (in base 10) - classe di rimborsabilità: «C»; 

 «750 mOsm/L emulsione per infusione» 3 sac-
che biofine multicompartimentate da 2500 ml - A.I.C. 
n. 041473202 (in base 10) - classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medici-
nale «Perismofven» (aminoacidi/elettroliti/glucosio (de-
strosio) anidro/lipidi) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta 
per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o specialista - internista, specialista in scienza 
dell’alimentazione e nutrizione clinica, pediatra, geriatra 
e oncologo (RNRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 12 gennaio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A00382

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  3 novembre 2021 .

      Sisma Abruzzo 2009 - Programma di sviluppo RESTART 
di cui alla delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 49 - Asse-
gnazione risorse e rimodulazione piano finanziario del pro-
gramma.     (Delibera n. 69/2021).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 Visto il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante 
«Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dal-
la direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga 
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del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, 
e, in particolare, l’art. 1  -bis  , che, al fine di rafforzare il 
coordinamento delle politiche pubbliche in materia di svi-
luppo sostenibile di cui alla risoluzione A/70/L.I adottata 
dall’assemblea generale dell’organizzazione delle Nazio-
ni Unite il 25 settembre 2015, stabilisce che, a decorrere 
dal 1° gennaio 2021, il Comitato interministeriale per la 
programmazione economica, (di seguito CIPE) assuma la 
denominazione di Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo sviluppo sostenibile, (di se-
guito Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile o Comitato); 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese di 
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione ci-
vile», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
«Misure urgenti per la crescita del Paese», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
concernente, tra l’altro, misure urgenti per la chiusura 
della gestione dell’emergenza determinatasi nella Regio-
ne Abruzzo a seguito del sisma del 6 aprile 2009, non-
ché la ricostruzione, lo sviluppo e il rilancio dei territori 
interessati; 

 Visti, in particolare, gli articoli 67  -bis   e 67  -ter   del ci-
tato decreto-legge n. 83 del 2012, che dispongono il pas-
saggio della ricostruzione alla gestione ordinaria, preve-
dendo, tra l’altro, l’istituzione di due Uffici speciali per 
la ricostruzione, competenti rispettivamente per la Città 
di L’Aquila e per i restanti comuni del cratere sismico e 
fuori cratere; 

 Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’area industria-
le di Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in 
favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per acce-
lerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli 
interventi per    Expo    2015» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, concernente, tra l’al-
tro, disposizioni urgenti per accelerare la ricostruzione in 
Abruzzo; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2014)» e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 255, il quale stabilisce, tra l’altro, 
che il CIPE può destinare quota parte delle risorse di cui 
all’art. 7  -bis  , comma 1, del citato decreto-legge n. 43 del 
2013 e successivi rifinanziamenti, anche al finanziamento 
degli interventi finalizzati ad assicurare la ricostruzione de-
gli immobili pubblici colpiti dagli eventi sismici del 6 apri-
le 2009, situati nel cratere e al di fuori del cratere sismico; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», e, in 
particolare, la Tabella E, concernente il rifinanziamento 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 7  -bis  , comma 1, 
del citato decreto-legge n. 43 del 2013; 

 Visto il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, 
n. 125, e, in particolare, l’art. 11, concernente, tra l’altro, 
misure urgenti per la legalità, la trasparenza e l’accelera-
zione dei processi di ricostruzione dei territori abruzzesi 
interessati dal sisma del 6 aprile 2009; 

 Visto, in particolare, il comma 12 del citato art. 11 del 
decreto-legge n. 78 del 2015, che prevede la destinazio-
ne - a valere sull’autorizzazione di spesa di cui al citato 
art. 7  -bis   del decreto-legge n. 43 del 2013 e successivi 
rifinanziamenti - di una quota fissa, fino a un valore mas-
simo del quattro per cento degli stanziamenti annuali di 
bilancio, a un programma di sviluppo volto ad assicurare 
effetti positivi di lungo periodo in termini di valorizza-
zione delle risorse territoriali, produttive e professionali 
endogene, di ricadute occupazionali dirette e indirette, di 
incremento dell’offerta di beni e servizi connessi al be-
nessere dei cittadini e delle imprese; 

 Considerato che il citato comma 12 dell’art. 11 del 
decreto-legge n. 78 del 2015 prevede, inoltre, che il Pro-
gramma di sviluppo sia sottoposto a questo Comitato per 
l’approvazione e l’assegnazione delle relative risorse; 

 Visto il decreto del Ministro per la coesione territoriale 
8 aprile 2013, con cui è stato istituito, presso la Presiden-
za del Consiglio dei ministri, il Comitato di indirizzo con 
compiti di coordinamento, vigilanza e monitoraggio degli 
interventi per lo sviluppo delle attività produttive e della 
ricerca, nel territorio del cratere sismico aquilano, com-
posto da membri designati dal Ministero dello sviluppo 
economico – Direzione generale incentivi alle imprese, 
dalla Regione Abruzzo, dal Comune dell’Aquila, dal Co-
ordinamento dei Comuni del cratere, dall’Ufficio speciale 
per la città dell’Aquila e dall’Ufficio speciale per i Co-
muni del cratere, presieduto dal membro designato dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 giugno 2017, recante «Modalità di ripartizione e 
trasferimento delle risorse per la ricostruzione dei territori 
colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 nella Regione Abruz-
zo», e, in particolare, l’art. 2 che stabilisce di effettua-
re il trasferimento delle risorse sulla base delle effettive 
esigenze di cassa risultanti dal monitoraggio finanziario, 
fisico e procedurale; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazio-
ne», come modificata dal decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, che, all’art. 11, dispone che ogni 
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progetto di investimento pubblico deve essere dotato di 
un Codice unico di progetto (di seguito   CUP)   e prevede, 
tra l’altro, l’istituto della nullità degli atti di finanziamen-
to o di autorizzazione di investimenti pubblici in assenza 
dei corrispondenti codici che costituiscono elemento es-
senziale dell’atto stesso; 

 Visto in particolare il comma 2  -quater   del citato art. 11 
del decreto-legge n. 76 del 2020, che prevede che «i sog-
getti titolari di progetti d’investimento pubblico danno 
notizia, con periodicità annuale, in apposita sezione dei 
propri siti    web    istituzionali, dell’elenco dei progetti finan-
ziati, indicandone il CUP, l’importo totale del finanzia-
mento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e 
lo stato di attuazione finanziario e procedurale»; 

 Vista la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63, e le 
allegate linee guida, con le quali questo Comitato ha det-
tato disposizioni per l’attuazione dell’art. 11, commi 2  -
bis  , 2  -ter  , 2  -quater   e 2  -quinquies  , della citata legge n. 3 
del 2003; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° giugno 2014, come modificato dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 23 giugno 2016, che ha 
istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
la struttura di missione denominata «Struttura di missio-
ne per il coordinamento dei processi di ricostruzione e 
sviluppo nei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, 
interventi di sviluppo nell’area di Taranto e Autorità di 
gestione del POIn Attrattori culturali, naturali e turismo», 
successivamente denominata con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 4 ottobre 2019 «Struttura di 
missione per il coordinamento dei processi di ricostru-
zione e sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 
2009» (di seguito Struttura di missione), e i successivi de-
creti del Presidente del Consiglio dei ministri che hanno 
confermato e prorogato la suddetta Struttura di missione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 3 maggio 2021, che conferma la Struttura di missione 
sino alla scadenza del mandato del Governo in carica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 aprile 2021, che conferisce all’ing. Carlo Presenti, 
dirigente di prima fascia, consigliere del ruolo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, l’incarico dirigenziale 
di livello generale di Coordinatore della citata Struttura 
di missione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 feb-
braio 2021, con il quale l’onorevole Bruno Tabacci è sta-
to nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 marzo 2021, con il quale l’onorevole Bruno Ta-
bacci è stato nominato Segretario del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile, e gli è stata assegnata, tra le altre, la delega ad 
esercitare le funzioni spettanti al Presidente del Consiglio 

dei ministri in materia di coordinamento della politica 
economica e programmazione degli investimenti pubblici 
di interesse nazionale; 

 Vista la delibera di questo Comitato 10 agosto 2016, 
n. 49, recante «Sisma Regione Abruzzo. Programma 
di sviluppo per l’area del cratere sismico. Contenuti e 
quadro finanziario programmatico complessivo (Legge 
n. 125/2015, art. 11, comma 12)», con la quale è stato 
approvato il «Programma di sviluppo RESTART», predi-
sposto dalla Struttura di missione, con un ammontare di 
risorse attivabili pari a euro 219.664.000,00 e sono state 
individuate le tipologie di intervento, le amministrazioni 
attuatrici, la disciplina del monitoraggio, della valutazio-
ne degli interventi e della eventuale revoca o rimodula-
zione delle risorse per la più efficace allocazione delle 
medesime; 

 Considerato che con la citata delibera CIPE n. 49 
del 2016 sono stati approvati otto interventi immedia-
tamente attivabili, per un costo complessivo pari a euro 
74.550.000,00 e alle amministrazioni titolari di detti in-
terventi sono state assegnate risorse per un importo pari 
a euro 36.000.000,00 comprensivo della quota per l’assi-
stenza tecnica; 

 Vista la delibera CIPE 7 agosto 2017, n. 70, recante 
«Sisma Abruzzo 2009 - Assegnazione di risorse agli in-
terventi del Programma di sviluppo del cratere sismico 
di cui alla delibera CIPE n. 49/2016», con la quale sono 
stati approvati ulteriori sei interventi, per un costo com-
plessivo pari a euro 21.252.000,00 e sono state assegnate 
risorse pari a euro 13.141.005,00; 

 Vista la delibera CIPE 22 dicembre 2017, n. 115, re-
cante «Sisma Abruzzo 2009 - Assegnazione di risorse agli 
interventi del Programma di sviluppo del cratere sismico 
di cui alla delibera CIPE n. 49 del 2016», con la quale è 
stato approvato un nuovo intervento, per un costo com-
plessivo pari a euro 4.197.279,88 e sono state assegnate 
risorse pari a euro 1.070.306,37; 

 Vista la delibera CIPE 28 febbraio 2018, n. 25, recante 
«Sisma Abruzzo 2009 - Assegnazione di risorse agli in-
terventi del Programma di sviluppo del cratere sismico di 
cui alla delibera CIPE n. 49 del 2016», con la quale sono 
stati approvati due nuovi interventi, per un costo com-
plessivo pari a euro 15.700.000,00 e sono state assegnate 
risorse pari a euro 17.826.973,51 destinate, in parte, ai 
nuovi interventi e, in parte, a interventi già approvati; 

 Vista la delibera CIPE 25 ottobre 2018, n. 56, recante 
«Sisma Abruzzo 2009 - Assegnazione di risorse agli in-
terventi del Programma di sviluppo del cratere sismico di 
cui alle delibere CIPE n. 49 del 2016 e n. 70 del 2017», 
con la quale sono state assegnate risorse pari a euro 
10.160.000,00 per interventi del Programma pluriennale 
di sviluppo RESTART, già approvati con le citate deli-
bere CIPE n. 49 del 2016 e n. 70 del 2017. La copertura 
finanziaria di tale assegnazione è stata disposta a vale-
re sulle risorse ancora disponibili per l’annualità 2017, 
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stanziate dal citato art. 7  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
n. 43 del 2013, come rifinanziato dalla citata Tabella E, 
allegata alla legge n. 190 del 2014; 

 Vista la delibera CIPE 4 aprile 2019, n. 20, recante 
«Sisma Abruzzo 2009 - Programma RESTART per lo 
sviluppo del cratere sismico. Approvazione e assegna-
zione di risorse per un nuovo intervento e per interventi 
già approvati    ex    delibere CIPE n. 49 del 2016 e n. 70 del 
2017», con la quale è stato approvato un nuovo intervento 
denominato «Progetto NUSES», a titolarità del Gran Sas-
so   Science Institute    (di seguito GSSI), per un costo a ca-
rico del Programma RESTART pari a euro 7.000.000,00 
e sono state assegnate risorse per il complessivo impor-
to pari a euro 7.462.751,56, destinate, in parte, al sud-
detto «Progetto NUSES» e, in parte, ad altri interventi 
del Programma pluriennale di sviluppo RESTART, già 
approvati con le citate delibere CIPE n. 49 del 2016 e 
n. 70 del 2017. L’assegnazione delle suddette risorse è 
stata disposta a valere sulle somme ancora disponibili per 
l’annualità 2017, stanziate dal citato art. 7  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 43 del 2013, come rifinanziato dalla 
citata Tabella E, allegata alla legge n. 190 del 2014; 

 Vista la delibera CIPE 24 luglio 2019, n. 54, recan-
te «Sisma Abruzzo 2009 - Programma di sviluppo RE-
START. Approvazione di un finanziamento integrativo e 
assegnazione di risorse per un intervento già approvato 
   ex    delibera CIPE n. 49 del 2016 e assegnazione di risorse 
per ulteriori interventi già approvati», con la quale è sta-
to approvato un finanziamento integrativo per il progetto 
«Dark Side 20 K», per un costo pari a euro 8.000.000,00 
a titolarità dell’Istituto nazionale di fisica nucleare, e 
sono state assegnate risorse complessivamente pari a euro 
8.847.297,00 ad alcuni interventi del Programma plurien-
nale di sviluppo RESTART, già approvati con precedenti 
delibere di questo Comitato. L’assegnazione delle suddet-
te risorse è stata disposta a valere sulle somme ancora 
disponibili per l’annualità 2018, stanziate dal citato art. 7  -
bis  , comma 1, del decreto-legge n. 43 del 2013, come ri-
finanziato dalla citata Tabella E, allegata alla legge n. 190 
del 2014; 

 Vista la delibera CIPE 14 maggio 2020, n. 16, recan-
te «Sisma Abruzzo 2009 – Programma di sviluppo RE-
START di cui alla delibera CIPE del 10 agosto 2016, 
n. 49. Approvazione di un nuovo intervento, approvazio-
ne di finanziamenti integrativi per interventi già approvati 
e assegnazione di risorse», con la quale è stato approvato 
un nuovo intervento denominato «PIT Terre della Ba-
ronia» per un costo pari a euro 5.353.716,39, sono stati 
approvati un finanziamento aggiuntivo per l’intervento 
«Rilancio e potenziamento del polo di attrazione turistica 
del Gran Sasso» pari a euro 8.772.813,90 e un finanzia-
mento aggiuntivo per il progetto «Mobilità elettrica per 
la rete viaria di prossimità dei centri storici di L’Aquila» 
pari a euro 3.934.805,00. Sono state, inoltre, assegnate 
risorse complessivamente pari a euro 20.161.335,29 ai 

suddetti interventi e all’ultima tranche dell’intervento, già 
approvato dalla citata delibera di questo Comitato n. 49 
del 2016, denominato «Sviluppo delle potenzialità cultu-
rali per l’attrattività turistica del cratere». L’assegnazione 
delle risorse è stata disposta a valere sulle somme ancora 
disponibili per l’annualità 2018, stanziate dal citato art. 7  -
bis  , comma 1, del decreto-legge n. 43 del 2013, come ri-
finanziato dalla citata Tabella E, allegata alla legge n. 190 
del 2014; 

 Vista la delibera CIPE 14 maggio 2020, n. 17, recan-
te «Sisma Abruzzo 2009 – Programma di sviluppo RE-
START di cui alla delibera CIPE del 10 agosto 2016, 
n. 49. Approvazione del progetto Collegio Ferrante 
d’Aragona e assegnazione di risorse», con la quale è sta-
to approvato il progetto «Collegio Ferrante D’Aragona» 
e sono state assegnate risorse pari a euro 4.300.000,00 
a favore dell’Università degli studi dell’Aquila, a valere 
sull’autorizzazione di spesa di cui al citato art. 7  -bis  , com-
ma 1, del decreto-legge n. 43 del 2013, come rifinanziato 
dal citato art. 1, Tabella E, della legge n. 190 del 2014, 
sulle somme ancora disponibili per l’annualità 2018; 

 Vista la delibera CIPESS 9 giugno 2021, n. 43, re-
cante «Sisma Abruzzo 2009 – Programma di sviluppo 
RESTART di cui alla delibera CIPE del 10 agosto 2016, 
n. 49. Assegnazione di risorse per interventi già appro-
vati», con la quale sono state assegnate risorse per com-
plessivi euro 2.620.000,00 destinate rispettivamente per 
un importo pari a euro 1.000.000,00 per completare il 
finanziamento dell’intervento «Mobilità elettrica», a ti-
tolarità del Comune dell’Aquila, e per un importo pari 
a euro 1.620.000,00 per completare il finanziamento 
dell’intervento «   Centre of Excellence    (   EX   ) su veicolo 
connesso, geo-localizzato e   cybersicuro    (   Ex Emerge   )», a 
titolarità dell’Università degli studi dell’Aquila, a valere 
sulle risorse ancora disponibili per l’annualità 2017, stan-
ziate dal citato art. 7  -bis   del decreto-legge n. 43 del 2013, 
come rifinanziato dalla citata Tabella E allegata alla legge 
n. 190 del 2014; 

 Considerato che, con riferimento al Programma di 
sviluppo RESTART, a fronte di un ammontare di risorse 
attivabili pari a euro 219.664.000,00, ad oggi sono stati 
approvati dal CIPE/CIPESS interventi per un costo com-
plessivo pari a euro 153.060.615,17 e sono state finora 
assegnate risorse pari a euro 121.589.668,73; 

 Vista la nota del Presidente del Consiglio dei ministri, 
pervenuta al Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sostenibile e acquisita 
con prot. DIPE n. 5816–A del 2 novembre 2021, con la 
quale viene trasmessa la proposta della Struttura di mis-
sione SMAPT prot. n. 969-P del 25 ottobre 2021, che, 
alla luce dell’istruttoria effettuata, sulla base delle deci-
sioni del Comitato di indirizzo    ex     decreto del Ministro 
per la coesione territoriale 8 aprile 2013, e in linea con 
quanto disposto dal citato art. 11, comma 12, del decreto-
legge n. 78 del 2015, richiede l’approvazione di un nuovo 
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intervento e l’assegnazione delle relative risorse; l’asse-
gnazione di risorse per un intervento già approvato con 
precedente delibera CIPE; la rimodulazione del Piano fi-
nanziario del Programma di sviluppo RESTART. La pro-
posta più nel dettaglio prevede:  

   a)   l’approvazione del finanziamento dell’intervento 
«PIT – Le Terre della Pescara» e assegnazione dell’im-
porto di euro 7.647.733,78 in favore del Comune di Po-
poli quale Comune capofila dell’associazione di Comuni 
dell’area omogenea n. 5 del cratere sismico, a valere sulle 
risorse ancora disponibili per l’annualità 2018, stanziate 
dal citato art. 7  -bis   del decreto-legge n. 43 del 2013, come 
rifinanziato dalla citata legge n. 190 del 2014, Tabella E; 

   b)   l’assegnazione dell’importo di euro 10.450.000,00 
al Ministero dello sviluppo economico (di seguito MISE), 
destinato all’intervento «Rafforzamento e sviluppo del si-
stema industriale» per le annualità 2017 e 2018, di cui 
euro 4.954.243,44 a valere sulle risorse ancora disponibili 
per l’annualità 2017, ed euro 5.495.756,56 a valere sulle 
risorse ancora disponibili per l’annualità 2018, stanziate 
dal citato art. 7  -bis   del decreto-legge n. 43 del 2013, come 
rifinanziato dalla citata legge n. 190 del 2014, Tabella E; 

   c)   la rimodulazione del Piano finanziario del pro-
gramma di sviluppo     RESTART     mediante la riduzione di 
un importo pari a euro 22.300.000,00 delle risorse ancora 
disponibili della Priorità A – Sistema Imprenditoriale e 
produttivo e l’aumento delle risorse della Priorità B - Tu-
rismo e Ambiente di euro 20.800.000,00 e della Priorità 
C - Cultura di euro 1.500.000,00; 

 Tenuto conto che l’intervento «PIT – Le Terre del-
la Pescara» è un intervento a titolarità di sette dei nove 
Comuni appartenenti all’Area Omogenea n. 5 del crate-
re sismico, in particolare dei Comuni di Brittoli, Bussi 
sul Tirino, Civitella Casanova, Cugnoli, Montebello di 
Bertona e Popoli della Provincia di Pescara e Capestra-
no della provincia dell’Aquila, presentato dal Comune 
di Popoli in qualità di ente capofila dell’associazione dei 
sette Comuni. Il suddetto intervento è identificato con 
codice CUP E79J21010570001 ed è incluso nell’ambito 
della Priorità B -Turismo e Ambiente, dove risultano di-
sponibili per nuovi interventi risorse per un totale di euro 
19.173.469,71; 

  Considerato che il progetto «Rafforzamento e svi-
luppo del sistema industriale», approvato programma-
ticamente con la citata delibera CIPE n. 49 del 2016, 
riguarda il finanziamento di progetti di investimento 
produttivo a forte contenuto di innovazione e con poten-
ziale di crescita elevato. L’intervento è stato approvato 
nell’ambito della Priorità A - Sistema imprenditoria-
le e produttivo del programma di sviluppo RESTART, 
dove risultano ancora disponibili risorse per un importo 
pari a euro 10.450.000,00. A seguito dell’esito positivo 
dell’istruttoria delle domande di finanziamento presenta-

te, il MISE ha richiesto l’assegnazione del suddetto im-
porto al fine di completare l’erogazione delle risorse a fa-
vore dei quattro progetti di investimento risultati idonei:  

 Area di 
presen-
tazione 
domanda 

  Protocollo  Benefi-
ciaria    CUP  

 Restart 
Abruzzo  RAB 0004 

 Aqui-
laprem 

Srl   
 C12B17000200008 

 Restart 
Abruzzo  RAB 0006  Dante 

Labs Srl  C17I19000310008 

 Restart 
Abruzzo  RAB 0007 

 Hotel 
San 

Michele 
Srl 

 C13G20000000008 

 Restart 
Abruzzo  RAB 0008 

 Mar-
chese 
Indu-
strie 

Riunite 

 C69F20000300008 

   
 Tenuto conto che la rimodulazione del Piano finan-

ziario del Programma RESTART richiesta dalla Regione 
Abruzzo, risponde all’esigenza di fronteggiare i maggiori 
fabbisogni finanziari derivanti da proposte di interventi 
già predisposti e presentati dalle amministrazioni territo-
riali competenti sulle Priorità B - Turismo e Ambiente e 
Priorità C - Cultura, a fronte di risorse non ancora utiliz-
zate sulla Priorità A – Sistema Imprenditoriale e produt-
tivo; la suddetta rimodulazione propone di aumentare la 
disponibilità sulle Priorità B e C; 

 Preso atto dell’esito favorevole dell’istruttoria svolta 
dalla Struttura di missione e del parere favorevole del Co-
mitato di indirizzo espresso nella riunione del 24 agosto 
2021; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPE)», così come 
modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, 
recante «Regolamento interno del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica e lo sviluppo so-
stenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota prot. n. 5826 -P del 03 novembre 2021, 
predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economi-
ca della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, posta a base della 
odierna seduta del Comitato; 

 Considerato che, all’apertura dell’odierna seduta, il 
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
Enrico Giovannini, risulta essere, tra i presenti, il Ministro 
componente più anziano e che, dunque, svolge le funzioni 
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di Presidente del Comitato, ai sensi dell’art. 4, comma 12 
- quater del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 1. Approvazione di un nuovo intervento 
 1.1 A fronte dell’ammontare complessivo di risorse 

finanziarie attivabili per il «Programma di sviluppo     RE-
START    » pari a euro 219.664.000,00 - tenuto conto degli 
interventi già approvati con le delibere CIPE/CIPESS ci-
tate in premessa - in linea con quanto previsto dal punto 
3.3 della citata delibera CIPE n. 49 del 2016 e alla luce 
dell’istruttoria effettuata dalla Struttura di missione - è ap-
provato il nuovo intervento «PIT - Le Terre della Pesca-
ra», per un costo complessivo pari a euro 7.647.733,78. 

 2. Assegnazione di risorse e copertura finanziaria 
  2.1 In linea con quanto disposto dal punto 3.3 della 

citata delibera CIPE n. 49 del 2016 e alla luce dell’istrut-
toria effettuata dalla Struttura di missione, è assegnato 
l’importo complessivo pari a euro 18.097.733,80 per gli 
interventi indicati in premessa. In particolare l’assegna-
zione delle risorse è così articolata:  

   a)   euro 7.647.733,78 - quale assegnazione de-
stinata al finanziamento dell’intervento «PIT – Le Ter-
re della Pescara», in favore del Comune di Popoli, quale 
Comune capofila dell’associazione di Comuni dell’area 
omogenea n. 5 del cratere sismico, a valere sulle risor-
se ancora disponibili per l’annualità 2018, stanziate dal 
citato art. 7  -bis   del decreto-legge n. 43 del 2013, come 
rifinanziato dalla citata legge n. 190 del 2014, Tabella E; 

   b)   euro 10.450.000,00 - quale assegnazione de-
stinata all’intervento «Rafforzamento e sviluppo del 
sistema industriale», a titolarità del Ministero dello svi-
luppo economico, di cui euro 4.954.243,44 a valere sulle 
risorse ancora disponibili per l’annualità 2017, ed euro 
5.495.756,56 a valere sulle risorse ancora disponibili per 
l’annualità 2018, stanziate dal citato art. 7  -bis   del decre-
to-legge n. 43 del 2013, come rifinanziato dalla citata leg-
ge n. 190 del 2014, Tabella E, per il finanziamento dei 
quattro progetti di investimento risultati idonei dal MISE 
e destinati ai seguenti soggetti beneficiari: Aquilaprem 
S.r.l., Dante Laabs S.r.l., Hotel San Michele S.r.l. e Mar-
chese Industrie Riunite. 

 3. Rimodulazione del Piano finanziario del Programma 
RESTART 

 3.1 Il Piano finanziario del Programma di svilup-
po RESTART è rimodulato mediante la riduzione di un 
importo pari a euro 22.300.000,00 delle risorse ancora di-
sponibili della Priorità A – Sistema imprenditoriale e pro-
duttivo e l’aumento delle risorse della Priorità B - Turismo 
e Ambiente, per un importo pari a euro 20.800.000,00 e 
della Priorità C – Cultura, per un importo pari a euro 
1.500.000,00. 

 3.2 Il nuovo Piano finanziario rimodulato del Pro-
gramma di sviluppo     RESTART     è riportato nella tabella 
allegata che costituisce parte integrante della presente de-
libera (Allegato 1). 

 4. Monitoraggio sullo stato di avanzamento degli 
interventi 

 4.1 Il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale 
degli interventi del Programma di sviluppo RESTART è 
svolto assicurando, ove applicabile, il raccordo con il 
sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere 
  e)  ,   f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in mate-
ria di procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione 
delle opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finan-
ziamenti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere 
e del Fondo progetti» e nel rispetto del principio di unicità 
dell’invio. 

 4.2 La Struttura di missione presenta a questo Comi-
tato, entro il 31 marzo di ogni anno, una relazione sullo 
stato di avanzamento del Programma di sviluppo RE-
START al 31 dicembre dell’anno precedente. 

 5. Trasferimento delle risorse 
 5.1 Le risorse assegnate con la presente delibera 

sono trasferite, in coerenza con quanto disposto dall’art. 2 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
12 giugno 2017, alle amministrazioni titolari degli inter-
venti, a seguito di istruttoria della Struttura di missione, 
sulla base delle effettive esigenze di cassa risultanti dal 
monitoraggio e sulla base delle effettive necessità nonché 
degli utilizzi pregressi documentati dalle stesse ammini-
strazioni beneficiarie delle risorse. 

 Le risorse assegnate potranno essere erogate compati-
bilmente con gli importi annualmente iscritti in bilancio. 

 6. Altre disposizioni 
 6.1 I soggetti titolari di progetti d’investimento fi-

nanziati dai fondi della presente delibera garantiscono la 
trasparenza e la visibilità delle attività realizzate infor-
mando adeguatamente il pubblico anche relativamente 
alle fonti finanziarie utilizzate a copertura degli interventi. 

 6.2 Per quanto non espressamente previsto dalla pre-
sente delibera, si applicano le disposizioni normative e 
le procedure previste dalla citata delibera CIPE n. 49 del 
2016 e successive modifiche e integrazioni. 

 Roma, 3 novembre 2021 

  Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili
con funzioni di presidente

     GIOVANNINI   
 Il segretario: TABACCI   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 gennaio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 63
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ALLEGATO 1 
 
Il nuovo Piano finanziario rimodulato del Programma RESTART 
 

Priorità - Ambiti 
tematici 

Totale delle 
risorse 

stanziate 

Totale delle 
risorse 

approvate 
Totale delle 

risorse disponibili 
Proposta di 

rimodulazione 

Risorse 
disponibili a 
seguito di 

rimodulazione 

A – Sistema 
imprenditoriale 

e produttivo 
90.034.000,00 49.197.279,88 40.836.720,12 -22.300.000,00 18.536.720,12 

B – Turismo e 
ambiente 54.900.000,00 35.726.530,29 11.525.735,93 +20.800.000,00 32.325.735,93 

C – Cultura 13.200.000,00 13.200.000,00 - +1.500.000,00  1.500.000,00 

D – Alta 
formazione 8.790.000,00 6.002.000,00 2.788.000,00 - 2.788.000,00 

E – Ricerca e 
innovazione 
tecnologica 

43.960.000,00 42.734.805,00 1.225.195,00 - 1.225.195,00 

F – Agenda 
Digitale 4.380.000,00 1.800.000,00 2.580.000,00 - 2.580.000,00 € 

G – 
Governance, 

monitoraggio e 
valutazione del 
Programma di 

Sviluppo 

4.400.000,00 4.400.000,00 - - - 

TOTALE 219.664.000,00 153.060.615,17 58.955.651,05 - 58.955.651,05 

  22A00434  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Desametasone Kalceks»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 5 del 13 gennaio 2022  

 Procedura europea n. EE/H/0337/001/DC. 
  Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è auto-

rizzata l’immissione in commercio del medicinale: DESAMETASONE 
KALCEKS nella forma e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C: AS Kalceks, con sede legale e domicilio fiscale in 
Riga, Krustpils iela 53, LV-1057. 

  Confezioni:  
 «4 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 3 fiale in vetro da 

1 ml - A.I.C. n. 049485016 (in base 10) 1H656S (in base 32); 
 «4 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 10 fiale in vetro 

da 1 ml - A.I.C. n. 049485028 (in base 10) 1H6574 (in base 32); 
 «4 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 25 fiale in vetro 

da 1 ml - A.I.C. n. 049485030 (in base 10) 1H6576 (in base 32); 
 «4 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 50 fiale in vetro 

da 1 ml - A.I.C. n. 049485042 (in base 10) 1H657L (in base 32); 
 «4 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 100 fiale in vetro 

da 1 ml - A.I.C. n. 049485055 (in base 10) 1H657Z (in base 32); 
 «4 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 5 fiale in vetro da 

2 ml - A.I.C. n. 049485067 (in base 10) 1H658C (in base 32); 
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 «4 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 10 fiale in vetro 
da 2 ml - A.I.C. n. 049485079 (in base 10) 1H658R (in base 32); 

 «4 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 25 fiale in vetro 
da 2 ml - A.I.C. n. 049485081 (in base 10) 1H658T (in base 32); 

 «4 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 50 fiale in vetro 
da 2 ml - A.I.C. n. 049485093 (in base 10) 1H6595 (in base 32); 

 «4 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 100 fiale in vetro 
da 2 ml - A.I.C. n. 049485105 (in base 10) 1H659K (in base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile/per infusione. 
 Validità prodotto: dodici mesi. 
 Dopo l’apertura della fiala: una volta aperta la fiala, il medicinale 

deve essere utilizzato immediatamente. 
 Periodo di validità dopo la diluizione: la stabilità chimica e fisica 

durante l’uso è stata dimostrata per quarantotto ore a 25°C (protetto 
dalla luce) e a una temperatura di 2-8°C. 

 Dal punto di vista microbiologico, il medicinale diluito deve essere 
usato immediatamente. Se non utilizzato immediatamente, i tempi di 
conservazione in uso e le condizioni di conservazione prima dell’uso 
rientrano nella responsabilità dell’utilizzatore e di norma non devono 
superare le ventiquattro ore a 2-8°C, a meno che la diluizione non sia 
stata eseguita in condizioni asettiche controllate e validate. 

 Condizioni particolari per la conservazione: non conservare a tem-
peratura superiore a 30°C. 

 Tenere le fiale nell’imballaggio esterno per proteggere il medici-
nale dalla luce. 

 Per le condizioni di conservazione dopo la prima apertura della 
fiala vedere paragrafo 6.3 del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
(RCP). 

  Composizione:  
  principio attivo:  

 ogni fiala da 1 ml contiene desametasone sodio fosfato, equi-
valente a 4 mg di desametasone fosfato; 

 ogni fiala da 2 ml contiene desametasone sodio fosfato, equi-
valente a 8 mg di desametasone fosfato; 

 eccipienti: creatinina, sodio citrato (per l’aggiustamento del 
  pH)  , disodio edetato, sodio idrossido (per l’aggiustamento del   pH)  , ac-
qua per preparazioni iniettabili. 

 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Akciju sabiedrība 
Kalceks - Krustpils iela 71E, Riga, LV-1057, Lettonia. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  1. uso sistemico:  

  «Desametasone Kalceks» soluzione iniettabile/per infusione è 
spesso usato in seguito a trattamento di emergenza iniziato ad alte dosi:  

 trattamento e profilassi dell’edema cerebrale nei tumori ce-
rebrali (in fase postoperatoria e dopo radiazione a raggi   X)   e in seguito 
a trauma del midollo spinale; 

 stato di shock anafilattico (ad es. reazione a mezzo di con-
trasto) in associazione ad adrenalina, antistaminici e adeguato rimpiaz-
zo volemico (attenzione: siringhe miste); 

 shock politraumatico/profilassi del polmone da shock post 
traumatico; 

 esacerbazioni severe dell’asma (solo in concomitanza con 
simpaticomimetici); 

 dermatosi severa acuta (ad es. pemfigo volgare, 
eritrodermia); 

 emopatie severe (ad es. porpora trombocitopenica acuta, 
anemia emolitica, come medicinale concomitante nell’ambito dei trat-
tamenti della leucemia); 

 come trattamento di seconda linea per l’insufficienza corti-
cosurrenalica acuta (crisi addisoniana); 

 «Desametasone Kalceks» è indicato nel trattamento della ma-
lattia da coronavirus 2019 (COVID-19) in pazienti adulti e adolescenti 
(di età pari o superiore a dodici anni, con peso corporeo di almeno 40 
  kg)  , che necessitano di terapia con ossigeno supplementare; 

  2. uso locale:  
 terapia periarticolare e infiltrativa, ad es. nella periartrite sca-

polo-omerale, epicondilite, borsite, tendovaginite e stiloidite; 
 iniezione intrarticolare, ad es. nell’artrite reumatoide, in caso 

di interessamento di singole articolazioni o di risposta inadeguata del-
le stesse al trattamento sistemico, reazioni infiammatorie concomitanti 
nell’artrite reumatoide. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezioni:  
 «4 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 3 fiale in vetro da 

1 ml - A.I.C. n. 049485016 (in base 10) 1H656S (in base 32); 
 «4 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 10 fiale in vetro 

da 1 ml - A.I.C. n. 049485028 (in base 10) 1H6574 (in base 32); 
 «4 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 25 fiale in vetro 

da 1 ml - A.I.C. n. 049485030 (in base 10) 1H6576 (in base 32); 
 «4 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 5 fiale in vetro da 

2 ml - A.I.C. n. 049485067 (in base 10) 1H658C (in base 32); 
 «4 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 10 fiale in vetro 

da 2 ml - A.I.C. n. 049485079 (in base 10) 1H658R (in base 32); 
 «4 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 25 fiale in vetro 

da 2 ml - A.I.C. n. 049485081 (in base 10) 1H658T (in base 32). 
 Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-

zione ai fini della fornitura. 
 Classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto a 

prescrizione medica. 
  Confezioni:  

 «4 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 50 fiale in vetro 
da 1 ml - A.I.C. n. 049485042 (in base 10) 1H657L (in base 32); 

 «4 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 100 fiale in vetro 
da 1 ml - A.I.C. n. 049485055 (in base 10) 1H657Z (in base 32); 

 «4 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 50 fiale in vetro 
da 2 ml - A.I.C. n. 049485093 (in base 10) 1H6595 (in base 32); 

 «4 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 100 fiale in vetro 
da 2 ml - A.I.C. n. 049485105 (in base 10) 1H659K (in base 32). 

 Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura. 

 Classificazione ai fini della fornitura: RNR - Medicinale soggetto 
a prescrizione medica da rinnovare volta per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 
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 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
efficaci e applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve control-
lare periodicamente se il principio attivo viene inserito nell’elenco 
delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui 
all’art. 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul 
portale web dell’Agenzia europea dei medicinali. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A00435

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Remifentanil Hameln»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 6 del 13 gennaio 2022  

 Procedura europea n. DE/H/6694/001-003/MR. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è auto-

rizzata l’immissione in commercio del medicinale: REMIFENTANIL 
HAMELN, nella forma e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C: Hameln Pharma GmbH, con sede legale e domicilio 
fiscale in Hameln, Inselstrasse 1, 31787, Germania (DE). 

  Confezioni:  
 «1 mg polvere per concentrato per soluzione iniettabile/per infu-

sione» 5 flaconcini in vetro - A.I.C. n. 049752013 (in base 10) 01HGYF 
(in base 32); 

 «2 mg polvere per concentrato per soluzione iniettabile/per infu-
sione» 5 flaconcini in vetro - A.I.C. n. 049752025 (in base 10) 01HGYT 
(in base 32); 

 «5 mg polvere per concentrato per soluzione iniettabile/per infu-
sione» 5 flaconcini in vetro - A.I.C. n. 049752037 (in base 10) 01HGZ5 
(in base 32). 

 Forma farmaceutica: polvere per concentrato per soluzione iniet-
tabile/per infusione. 

 Validità prodotto: due anni. 
 Dopo la ricostituzione/diluizione: la stabilità chimica e fisica du-

rante l’uso è stata dimostrata per ventiquattro ore a 25°C e a 2-8°C. 
 Da un punto di vista microbiologico, a meno che il sistema di 

apertura/ricostituzione/diluizione precluda il rischio di contaminazione 
microbica, il prodotto deve essere utilizzato immediatamente. Se non 
utilizzato immediatamente, i tempi di conservazione e le condizioni du-
rante l’uso sono responsabilità dell’utilizzatore. 

  Condizioni particolari per la conservazione:  
 Non conservare a temperatura superiore ai 25°C. 
 Per le condizioni di conservazione dopo la ricostituzione/diluizio-

ne vedere paragrafo 6.3. del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
(RCP) 

  Composizione:  
 ogni ml di soluzione iniettabile o per infusione contiene 1 mg di 

remifentanil se ricostituita come indicato; 
  principio attivo:  

 «Remifentanil Hameln» 1 mg: un flaconcino contiene remi-
fentanil cloridrato equivalente a 1 mg di remifentanil; 

 «Remifentanil Hameln» 2 mg: un flaconcino contiene remi-
fentanil cloridrato equivalente a 2 mg di remifentanil; 

 «Remifentanil Hameln» 5 mg: un flaconcino contiene remi-
fentanil cloridrato equivalente a 5 mg di remifentanil; 

 eccipienti: glicina, acido cloridrico (per l’aggiustamento del 
  pH)  . 

  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  
 Siegfried Hameln GmbH - Langes Feld 13, 31789 Hameln, 

Germania; 
 Hameln RDS S.R.O. - Horná 36, 900 01 Modra, Slovacchia. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 «Remifentanil Hameln» è indicato come analgesico per l’uso 

durante l’induzione e/o il mantenimento dell’anestesia generale; 
 «Remifentanil Hameln» è indicato per l’induzione dell’analge-

sia in pazienti di età pari e superiore ai diciotto anni in terapia intensiva 
sottoposti a ventilazione meccanica. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità. 

 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura. 

 Classificazione ai fini della fornitura: OSP - Medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 
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 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
efficaci e applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A00436

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Alprazolam Mylan Ge-
nerics Italia».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 890/2021 del 1° dicembre 2021  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2021/2394. 
 Cambio nome: N1B/2021/1379. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Mylan S.p.a. con sede in via Vittor Pisani 
n. 20 - 20124 - Milano, codice fiscale 13179250157. 

 Medicinale: ALPRAZOLAM MYLAN GENERICS ITALIA. 
 Confezione: «750 microgrammi/1 ml gocce orali, soluzione» fla-

cone 20 ml - A.I.C. 035856044. 
 È ora trasferita alla società Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. con 

sede legale in via San Giuseppe n. 102 - 21047 - Saronno (VA), codice 
fiscale 06058020964. 

 Con variazione della denominazione in: Alprazolam Aurobindo 
Pharma Italia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A00564

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELLE ALPI ORIENTALI

      Aggiornamento della pericolosità geologica nei Comuni 
di Erto e Casso, Castelnovo del Friuli, Cimolais e Forni 
Avoltri.    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6 delle norme di attuazione del 
Piano stralcio per l’assetto idrogeologico dei bacini idrografici del fiu-
me Piave e del fiume Tagliamento, con decreto del segretario generale 
n. 57 del 23 dicembre 2021, è stata aggiornata la pericolosità geologica 
nei Comuni di Erto e Casso, Castelnovo del Friuli, Cimolais e Forni 
Avoltri (PN). 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito   http://www.alpiorien-
tali.it/   

  22A00438

        Aggiornamento della pericolosità geologica
nel Comune di Rocca Pietore    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6 delle norme di attuazione del 
Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del fiume Piave, con decreto 
del segretario generale n. 59 del 23 dicembre 2021, è stata aggiornata la 
pericolosità geologica in Comune di Rocca Pietore (BL). 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito   http://www.alpiorien-
tali.it/   

  22A00439
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI MANTOVA

      Provvedimento concernente i marchi di identificazione
dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e 
dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto 
che con determina dirigente n. 2 del 13 gennaio 2022, la ditta «Orefice 
Luca» con sede in Viadana (MN), assegnataria del marchio n. «7MN», 
ha cessato la propria attività connessa all’uso del marchio stesso ed è 
stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo n. 251/1999. 

 I punzoni in dotazione sono stati tutti riconsegnati alla CCIAA di 
Mantova che ha provveduto al ritiro per la successiva deformazione.   

  22A00442

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso relativo agli indici concernenti
buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e integrato, si 
rende noto:  

 con riguardo ai buoni fruttiferi postali indicizzati all’inflazione 
italiana, l’indice ISTAT FOI    ex   -Tabacchi relativo a novembre 2021, è 
pari a: 105,70. Per conoscere le serie di buoni fruttiferi interessate, i 
relativi coefficienti di indicizzazione e i coefficienti complessivi di rim-
borso lordi e netti è possibile consultare il sito internet di Cassa depositi 
e prestiti   http://www.cdp.it/   

  22A00563

    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativi al mese di dicembre 2021, che si pubblicano ai sensi 
dell’articolo 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi dell’articolo 54 
della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica).    

  

  ALLEGATO 1

      Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, senza tabacchi, relativi ai singoli mesi del 2020 e 2021 e le loro varia-
zioni rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due anni precedenti risultano:  

  

 Variazioni percentuali rispetto 
 A N N I  e al corrispondente periodo 
M  E  S  I  INDICI dell' anno di due anni

precedente precedenti

(Base 2015=100)

2020 Dicembre 102,3 -0,2 0,2
2020 Media 102,3
2021 Gennaio 102,9 0,2 0,7

Febbraio 103,0 0,5 0,7
Marzo 103,3 0,7 0,8
Aprile 103,7 1,2 1,1
Maggio 103,6 1,3 0,9
Giugno 103,8 1,4 1,1
Luglio 104,2 1,9 1,5
Agosto 104,7 2,1 1,5
Settembre 104,5 2,6 2,0
Ottobre 105,1 3,0 2,6
Novembre 105,7 3,6 3,3
Dicembre 106,2 3,8 3,6

2021 Media 104,2
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 ALLEGATO 2
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  22A00387

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE

INTERNAZIONALE
      Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato onora-

rio in Guayaquil (Ecuador).    
     IL VICE DIRETTORE GENERALE

   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  
 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  La signora Alessia D’Ecclesia Farace, Console onorario in Gua-
yaquil (Ecuador), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa 
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni 
consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Quito degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai cittadini 
italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Quito delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei coman-
danti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Quito dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di 
cittadini italiani; 

   d)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Quito; 

   e)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Quito, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   f)   autentica amministrativa di firma, nei casi previsti dalla legge; 
   g)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’ Italia 

in Quito; 
   h)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   i)   diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dall’Amba-

sciata d’Italia in Quito e restituzione all’Ambasciata d’Italia in Quito 
delle ricevute di avvenuta consegna; 

   j)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Quito; 

   k)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Quito; 

   l)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   m)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Quito del-
la documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida 
delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Quito; 

   n)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata d’Ita-
lia in Quito; 

 Il presente decreto verrà pubblicato sulla   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 gennaio 2022 

 Il vice direttore generale: TRICHILO   

  22A00383

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato onora-
rio in Juba (Sud Sudan).    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (   Omissis   ); 

  Decreta:  

  Il sig. Yahya John Majak Malual, console onorario in Juba (Sud 
Sudan), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli inte-
ressi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Addis Abeba degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Addis Abeba delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei 
comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 
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   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Addis Abeba dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da 
parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Addis Abeba degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadi-
ni italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Addis Abeba; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Addis Abeba; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Addis 
Abeba delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Addis 
Abeba categoria delle domande di rinnovo delle patenti di guida e con-
segna al richiedente del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Addis Abeba, competente per ogni decisione in merito, degli atti in ma-
teria pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi previsti dalla legge; 
   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 

in Addis Abeba; 
   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 

Addis Abeba della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi-
cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Addis Abeba e restituzione all’Ambasciata 
d’Italia in Addis Abeba delle ricevute di avvenuta consegna; 

   o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Addis 
Abeba della documentazione relativa alle richieste di rilascio del docu-
mento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 
47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli 
ETD, emessi dall’Ambasciata d’Italia in Addis Abeba, validi per un solo 
viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso 
il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra 
destinazione; 

   p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Addis 
Abeba della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   q)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
ficoltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Addis Abeba; 

   r)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Addis Abeba; 

   s)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Addis Abeba dello schedario dei connazionali residenti; 

   t)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 14 gennaio 2022 

 Il vice direttore generale: TRICHILO   

  22A00384

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato onora-
rio in Belfast (Regno Unito).    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (   Omissis   ); 

  Decreta:  

  La sig.ra Federica Ferrieri, console onorario in Belfast (Regno 
Unito), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interes-
si nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili na-
zionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo dei testamenti formati a bordo di navi e di aero-
mobili da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo degli atti dipendenti dall’apertura di successione 
di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Edimburgo; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Edimburgo; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed eletto-
rali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizio-
ne territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo, competente per ogni decisione in merito, degli 
atti in materia pensionistica; 

   i)   autentica amministrativa di firma, nei casi previsti dalla legge; 
   j)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 

d’Italia in Edimburgo; 
   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   l)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   m)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo della documentazione relativa al rilascio di pas-
saporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Ufficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passa-
porti emessi dal Consolato generale d’Italia in Edimburgo e restituzione 
al Consolato generale d’Italia in Edimburgo delle ricevute di avvenuta 
consegna; 

   n)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato genera-
le d’Italia in Edimburgo; 

   o)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo della documentazione relativa alle richieste di rilascio del 
documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini ita-
liani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
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segna degli ETD, emessi dal Consolato generale d’Italia in Edimburgo, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   p)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle 
carte d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circo-
scrizione dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei 
controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiara-
zioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identi-
tà, emesse dal Consolato generale d’Italia in Edimburgo e restituzione 
materiale al Consolato generale d’Italia in Edimburgo dei cartellini da 
questi ultimi sottoscritti; 

   q)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo della documentazione relativa alle richieste di visto di 
ingresso; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Edimburgo; 

   s)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le compe-
tenze del Consolato generale d’Italia in Edimburgo, relative alla forma-
zione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle 
pratiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   t)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   u)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rin-
novo o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del per-
sonale marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, 
emesse dal Consolato generale d’Italia in Edimburgo; 

   v)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato genera-
le d’Italia in Edimburgo; 

   w)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 14 gennaio 2022 

 Il vice direttore generale: TRICHILO   

  22A00385

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato onora-
rio in Glasgow (Regno Unito).    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (   Omissis   ); 

  Decreta:  

  Il sig. Ronald Patrick Convery, console onorario in Glasgow (Re-
gno Unito), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili na-
zionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo dei testamenti formati a bordo di navi e di aero-
mobili da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo degli atti dipendenti dall’apertura di successione 
di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Edimburgo; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Edimburgo; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed eletto-
rali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizio-
ne territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo, competente per ogni decisione in merito, degli 
atti in materia pensionistica; 

   i)   autentica amministrativa di firma, nei casi previsti dalla legge; 
   j)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 

d’Italia in Edimburgo; 
   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   l)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   m)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo della documentazione relativa al rilascio di pas-
saporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Ufficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passa-
porti emessi dal Consolato generale d’Italia in Edimburgo e restituzione 
al Consolato generale d’Italia in Edimburgo delle ricevute di avvenuta 
consegna; 

   n)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato genera-
le d’Italia in Edimburgo; 

   o)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo della documentazione relativa alle richieste di rilascio del 
documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini ita-
liani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dal Consolato generale d’Italia in Edimburgo, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   p)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle 
carte d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circo-
scrizione dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei 
controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiara-
zioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identi-
tà, emesse dal Consolato generale d’Italia in Edimburgo e restituzione 
materiale al Consolato generale d’Italia in Edimburgo dei cartellini da 
questi ultimi sottoscritti; 

   q)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo della documentazione relativa alle richieste di visto di 
ingresso; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Edimburgo; 

   s)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le compe-
tenze del Consolato generale d’Italia in Edimburgo, relative alla forma-
zione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle 
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pratiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   t)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   u)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rin-
novo o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del per-
sonale marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, 
emesse dal Consolato generale d’Italia in Edimburgo; 

   v)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato genera-
le d’Italia in Edimburgo; 

   w)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 14 gennaio 2022 

 Il vice direttore generale: TRICHILO   

  22A00386

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Saggio degli interessi da applicare a favore del creditore nei 
casi di ritardo nei pagamenti nelle transazioni commer-
ciali.    

     Ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo n. 231/2002, come mo-
dificato dalla lettera   e)   del comma 1, dell’art. 1 del decreto legislativo 
n. 192/2012, si comunica che per il periodo 1° gennaio-30 giugno 2022 
il tasso di riferimento è pari allo 0 per cento.   

  22A00437

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

      Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata 
per l’esercizio della raffineria della Società Raffineria di 
Milazzo SCpA, in Milazzo e San Filippo del Mela.    

     Si rende noto che con decreto del Ministro della transizione eco-
logica n. 7 dell’11 gennaio 2022 si è provveduto all’aggiornamento 
dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare n. 172 
dell’11 maggio 2018 per l’esercizio della raffineria della Società Raf-
fineria di Milazzo SCpA, sita nei comuni di Milazzo e San Filippo del 
Mela (ME), identificata dal codice fiscale 04966251003, con sede lega-
le in viale Contrada Mangiavacca - 98057 Messina (ME), ai sensi del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale per la crescita sostenibile 
e la qualità dello sviluppo del Ministero della transizione ecologica - via 
C. Colombo n. 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi: www.minambiente.it e https://va.minambiente.it/it-IT   

  22A00441

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Sospensione del commissario straordinario delle società
«Innse Cilindri S.r.l.» e «Sanac S.p.a.»    

     Con decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 13 gen-
naio 2022, il prof. Enrico Laghi è sospeso d’ufficio dall’incarico di com-
missario straordinario delle società Innse Cilindri S.r.l. e Sanac S.p.a. in 
amministrazione straordinaria a decorrere dal 27 settembre 2021.   

  22A00440  

LAURA ALESSANDRELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2022 -GU1- 020 ) Roma,  2022  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO
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PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)
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